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È la prima risposta ai 1450 licenziamenti 
chiesti dal U padrone avanzato" 

Sciopero compatto in 
tutto il gruppo Pirelli 

Milano, 17 - Allo stabili
mento della Bicocca in 
occasione dello sciopero di 
4 ore si sono trovate an
che le delegazioni degli 
altri stabilimenti, gli ope
rai, alcune migliaia; ' un 
corteo si è diretto, sotto 
la pioggia scrosciante, ver
so la sede della giunta re
gionale. La partecipazione 
è stata alta, tenuto conto 
delle pessime condizioni 
del tempo, della lunghezza 
del percorso, e del fatto 
che il sindacato non ha 
fatto nessuna assemblea 
per informare gli operai. 
Mentre gli operai tornàva
no in fabbrica, una delega. 
zione si è intrattenuta a 
« chIacchIere» con i rap
presentanti della giunta. 

Le prossime scadenze in
dette dal sindacato sono 
l'assemblea generale allo 
stabilimento Bicocca di 
mercoledì e la partecipa
zione allo sciopero di gio
veqì dell'auto e indotto. 

Un corteo di più di 800 
operai della Pirelli di Villa
franca Tirrena (Messina), 
tutto il primo turno e il 
normale più operai degli 
altri turni venuti apposta 
per la manifestazione -ha 
percorso 11 paese_ E' stato 
un corteo diverso da quello 
fatto non più di 20 gior
ni fa. 

La manifestazione di Pa
lermo ha lasciato il se
gno in quelli che vi hanno 
partecipato e anche in 

quelli che non c'erano, per 
la coscienza della propria 
forza maturata. Ad ulte-

• riore dimostrazione di for
za ed unità c'era una fol
ta delegazione di operai 
della Metallurgica Sicula 
di Milazzo. A conclusione 
c'è stato il solito comizio 
che si è svolto sotto il 
comune, mentre molti 0-
perai volevano che si svol
gesse sulla strada naziona
le in modo che si bloccas
se anche il traffico. La pro
va di forza di oggi non 
viene però dal nulla. A far 
fare un passo in avanti 
alla lotta è stata la pro
vocazione di Pirelli che a 
fine ottobre aveva richIesto 
33 giorni di cassa inte-

(Continua a pago 4) 

Pirelli - A-tplesto-porta la 
strategia della riconuersio
ne; ora la parola agli operai 

Dalle parole ai fatti! Gli 
ultimi giorni dellxl scorsa 
settimana hanno fornito un 
nuovo esempio di «coeren
za padronale ". Nello stes
so momento in cui il go
verno presentava il suo 
« piano a medio termine,,: 
licenziamenti, aumento del
la fatica, blocco salariale 
(gli stessi punti che Brac
co, presid(mte dei padroni 
chimici, poneva come pre
giudiziale al taNolo delle 
trattative per il contratto 
della categoria), Pirelli si 
incaricava di offrire subito 
un esempio di applicazione 
pratica di « r,kDstruzione 
produttiva ", 1.450 licenzia
menti nelle fabbriche del 
gruppo. 

iniziato nel 70 con 2.000 
pre-pensionamenti o licen
ziamenti consensuali, alla 
fine del '71 3.000 op~rai dei 
giganti furono messi in 
cassa integrazione e di 
questi 700 a zero ore (ai 
quali si offriva in cambio 
del licenziamento volonta
rio la fantomatiça possibi
lità di essere assunti alla 
Alfa Romeo o aUa centrale 
del latte, che presuppone
va un accordo in tal senso 
tra le parti); nel settem· 
bre 74 nuova cassa inte
grazione a 32 ore per tre 
reparti dei cavi; dall'agostQ 
di quest'anno 3.000 della 
gomma a 32 ore e dal pri
mo novembre 1.100 operai 
del «segnanino" (lo stabi
limento della Bicocca che 
produce cinghiette per au
to ed altri prodotti simili 
e per il quaJe la pros,petti
va dichiarata è il comple
to smantellamento, il tra
sferimento delle produzio
ni e quindi nuove centi
naia di licenziamenti). I 
1.450 di oggi non sono che 
la prrma parte di un piano 
di riassetto del gr.uppo che 

ne prevede in cinque anni 
altri 4.000. 

Questa la' situazione del 
gruppo Pirelli, questo il ri
sul-tato di cinque anni di 
disponibilità sindacale a 
contrattare la cassa inte
grazione, i li:cenziamenti in 
cambio di promesse di ri
conversione e di investi
menti al sud. Nel 73 fu 
fatto un accordo che pre
ved,eva · diversificazioni pro
duttive per nuove moder
nissime applicazioni della 
gomma, nastri trasportato
ri ecc. e la costruzione di 
nuovi stabilimenti a Batti
paglia, Val Basento, Chieti, 
per migliaia di posti di la
voro. Allora fu sbandierato 
come grande successo, non 
fu assolutamente rispettato 
e da Il mesi è aperta una 
vertenza di gruppo che ne 
richiede stancamente l'ap
plicazione, oggi è PireUi 
stesso che lo dichiara su
perato e lo denuncia an
che formalmente. 

In cambio delle promes
se nel frattempo il sinda
cato e l'esecutivo facevano 
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di 
. Oggi la lotta proletaria 
nuovo nel· cuore di Palermo 

Oggi, martedì, la Palermo dei senza casa, dei giovani senza lavoro, dei di· 
plomati senza impiego, degli studenti medi e degli universitari fuori sede porte· 
rà di nuovo nel cuore della città la mobilitazione generale che è cresciuta impe
tuosamente in questi mesi. Lo sciopero e la manifestazione hanno alle spalle 
blocchl e le occupazioni dei giorni scorsi, i grandi cortei e gli assedi alle 
più alte autorità cittadine. I senza casa l'hanno preparato andando con de
cisione dalla classe operaia del Cantiere Navale, della Siemens e della 
KeI!er, gli studenti con 1'0cc'&l'azione di scuole, con la mobilitazione antifa
scista come al Terzo Scientific9' con le delegazioni alle fabbriche. Di - nuovo 
oggi al Cantiere Navale gli operai hanno partecipato <:on attenzione al comi
zio tenuto da Lotta Continua e nonostante la latitanza dei dirigenti sindacali 
hanno ;a più riprese dimostrato il loro orientamento favorevole alla scesa in 
campo di martedì mattina. 

In alcune scuole; come all'Itis, gli .insegnanti hanno aderito allo sciopero. 
gli ospedalieri della città (a Montegrappa le donne proletarie del quartiere 
hanno occupato anche l'asilo). 

Fuori nella città ci saranno oggi i proletari in lotta ancora una volta 
a dimostrare oggi chi è che deve comandare a Palermo_ Per la requisizione 
delle case private sfitte, per la assegnazione delle 328 case popolari, e l'avvio 
immediato del risanamento; ,per la requisizione di edifici da destinare a 
scuole, perché sia rispettato il limite di 25 alunni per classe per l'istituzione 
di mense gratuite !11elle scuole, in cui le lezioni si svolgono anche al pome
riggio, per la requlsizione di locali da destinare a case dello studente, per 
i fuori sede universitari. 
(nella foto: un'immagine di un corteo della scorsa settimana) 

FLM: MATURITÀ VERSO 
I PAD'RONI AVVENTURI
SMO VERSO LE MASSE 

La conferenza naziona
le della FLM è finita in 
gloria. Per i padroni. 

IJa oggi la FLM ha la 
sua piattaforma ufficiale; 
e gli operai metalmecca
nici (anche quelli che sa
no rimasti in attesa del
le decisioni finali per e
sprimere un giudizio de
finitivo) sanno che se vo
gliono la lotta contrattua
.le, se vogliono difendere 
,i loro posti di lavoro e 
,le conquiste di sette an
ni, la piattaforma la do
vranno costruire « dal bas
,so », dentro la lotta, ed 
il contratto lo dovranno 
firmare, come gli edili in 
Portogallo, « sulla stra
da». 

Nelle pagine interne for
niamo un resoconto det
tagliato della giornata con
clusiva, d?lle votazioni e 
del loro esito: qui basta 
fare alcuni esempi. 

La piattaforma della 
F LM « rivendica» il 6 x 6, 
per le industrie del meri
dione, un obiettivo respin
,to universalmente da tut
ti gli operai italiani, che 
nelle fabbriche tessili do
;ve è già stato applicato 
ha portato ad un crollo 
dell'occupazione. Chi è an
dato a difendere il 6 x 6 
alla conferenza della FLM? 
Un « delegato» dell'Alfa 
Sud, la fabbrica che fin 
dal '73 si è pronunciata 
con più convinzione nelle 

assemblee, nelle lotte e 
nelle plazze, contro il 
6 x 6. E poi Trentin, che 
si è ricordato di quando 
!?-ra andato a proporre 
questo obiettivo alla Fiat 
di Bari durante il con
gresso della. CGIL, per ri
coprire di insulti gli ope
rai che lo avevano fischia
to. Sempre Trentin ha 
spiegato che del « parere» 
degli operai si può tran
quillamente fare a meno, 
.perché il 6 x 6 lo voglio
no i disoccupati_ Per pa
ter parlare « a nome dei 
disoccupati", quelli orga
nizzati di Napoli, la cui 
lotta ha segnato un salto 
decisivo con il blocco del
lo straordinario all'Alfa 
Sud, la delegazione di Na
poli è stata impegnata 
per tutto il tempo della 
conferenza a tagliare, cor
reggere, riscrivere il co
municato dei disoccupati, 
presenti alla conferenza 
con una loro delegazione; 
ed ha deciso alla fine di 
non « concedete» loro la 
parola e di leggere inve
ce un comunicato pieno 
di insulti nei confronti dei 
compagni maggiormente 
impegnati nella lotta. Con 
queste tre solide argomen
tazioni, il 6 x 6, un « obiet
tivo» la cui storia è in
trisa di razzismo contro 
il proletariato del meri
dione, è « passato» a 
,grande maggioranza. 

Sul numero di domani: l'intervento 
dei · soldati alla conferenza della Flm_ 
Che cosa volevano dire e non hanno 
potuto dire, i disoccupati organizzati 
di Napoli: parla un compagno che ha 
partecipato · alla delegazione. 

Altri punti della piatta
forma meritano un com
mento per il loro signifi
cato politico. E' stata e
sclusa, come voleva la se
greteria, l'apertura del 
contratto artigianale con
testualmente a quello del
l'industria. Questo abbina
mento avrebbe permesso 
ai lavoratori delle piccole 
unità produttive - quel
li. su cui si esercita il peg
glOr sfruttamento - di 
scendere in lotta avendo 
come punto di riferimen
to gli operai dell'indu
stria: si tratta in realtà 
dell'unica prospettiva di 
.lotta Il di organizzazione 
per migliaia e migliaia di 
lavoratori - tra cui so
no numerosissimi i giova
ni apprendisti - in gran 
.parte privi di qualsiasi 
rapporto con il sindacato. 
Ma è proprio questa mi
naccia che la segreteria 
della FLM ha voluto sven
tare: la difesa dei settori 
deboli ' della classe è sta
ta così sacrificata all'al
leanza con i loro « padro
ni ». 

Salviamo il giornale! 

Non è l'unico caso. Ri
spetto alla ipotesi di piat
taforma è stato precisato 
- come hanno richiesto i 
padroni della F edermecca
nica, trovando nei dirigen
ti del PCI dei solerti av
vocati della loro causa -
che i diritti di « informa
zione e verifica" (non più 
di « contrattazione "I) non 
riguardano le piccole im
prese, senza peraltro spe
cificare che cosa sia gran
de e che cosa sia picca
lo. Per il modo in cui si 
è arrivati a questa deci
sione, essa suona come 
un esplicito riconoscimen
to della libertà dei pic
coli padroni di disporre 
a piaci mento dei « loro» 
operai, cioè di quella « li
bertà dell'impresa» che è 
diventata oggi la bandie
ra della restaurazione pa
dronale. Mentre infatti 
nei grandi gruppi i « di
ritti di contrattazione» sa
no già applicati da tempo 
e, come dimostrano l'ac
cordo Fiat e quello Alfa, 
sono stati usati come uno 
strumento di attacco alZa 
rigidità e all' organizzazio
ne, nelle piccole e medie 
fabbriche, dove la Yflobi
lità si chiama licenziamen
to e l'organizzazione ope
raia è assai più debole, i 
« diritti di contrattazione» 
avrebbero comunque potu
to rappresentare un fre
no all'arbitrio padronale. 
Ma anche ~u questo pun
to la conferenza della 
F LM ha deciso che gli 
operai più deboli debba
no rimanere deboli. 

Sottoscrizione del 17 
Sede di SAVONA: 

I compaogni di Albenga 
5.000. 
Sede di ALESSANDRIA: 

Sezione Acqui, 15.000. 

Sede di TORINO: 
Comitato di lotta case 

oocupate di Crescentino, 13 
mila. 

EMIGRAZIONE: 

I compagni di F'l"ancofor
te 183.150. 

Sede di MESSINA: 
Sez. Tortorici: daHa festa 

dell'Unità fatta da Le. e 
dal PCI restano per LC. 
100.000. 
Sede di SIRACUSA: 

Sez. Noto: Anno 2.000. 
Sede di LA SPEZIA: 

RaccoIt·i al martrÌlmonio 
di Piero e IsabeUa 50.000. 
VBRSILIA: 

novembre: 
mila; Giorgio 10.000; Gigi 
P. 10.000; un proletario 
1.000; una casalinga 1.000; 
i militanti per il partito 12 
-mila. 
Sede di VENEZIA: 

Sez. Mestre: diamo tutto 
al giornale 255.000; Caplo e 
Vii ttorio 10.000; raccolti al- . 
la manifesta7JÌone per l'oc
cupazione 24.500; Sez. Vi,l
laggio San Marco: Dario e 
Chi·ara 10.000; Renato del
la Breda 5.000; Giampietro 
10_000; Loriano 1.000; Tino 
1.000; Renato 1.000. 

fredo 3 .000; 6 operai 5.550; 
una impiegata 2.000; due 
disoccupati 850; un botte
-gaio 1,000; un soldato 850; 
un artigiano 1.000; uno stu
dente 850; craccolti da Gui
do: Ani,ta 1.000; Elsa 1.000; 
Carletto 3.000; Fulv,io G. 
500; Scocjai J .000; F'l"anco 
B. 10.000; Ermi,nia inse
gnante 5.000. 
Sede di CATANIA: 

5.000; Pi'PPo La Bionda, 
5.000; Abele La B,ionda, 
500; Ema'll'Uele La Bionda, 
500; Simone iLa Bionda, 
500; 'Pina La Bionda, 500; 
il piccole DaV1ide La Bion
da, 300; la piccola Lidia La 
Bionda, 300; il piccolo 
Abramo La Bionda, 300_ 
Sede di MACERATA: 

CPS Itis S. Severino, 
9.000; raccolti alla festa 
con Napoli Centrale, 6.500; 
compagno !Sindacalista 9 

mHa; raccoltli da Massimo, 
2.500; 'Masino, 1.000; Accet
ti 2.500; Mao e Gui-do, 1.000; 
Toni 500; Sez. Tolentino: 
4.000. 
Sede di SIENA: 

Chi sperava che neUe 
grandi fabbriche non si 
sarebbe mai fatto ricorso 
ai licenziamenti di massa, 
che i grand,i padroni non 
se lo sarebbero potuto per
mettere, è oggi servito. E 
l'esempio ' viene da Pirelli, 
« capitale avanzato ", inter
locutore storico e privile
giato di PCI e sindacato, 
un più duro colpo alla li
nea del nuovo modello di 
sviluppo sarebbe stato dif
ficile da immaginare. Li
cenziare e smantellare in
tere fabbriche in Italia e 
contemporaneamente mal· 
'tivlicare gli investimenti e 
trasferire le produzioni al
l'estero, sono queste le li
nee di un processo di ri
strutturazione che va avan
ti ininterrottamente nel 
gruppo Pirelli dal 70. Spa
gna, Brasile, Grecia, Tur
chia, sono i paesi privile
giati per trasferirvi le pro
.duzioni; oggi le importa
zioni di Pirelli superano le 
esportazioni (se,rvono per 
coprire la diminuzione del 
gruppo italiano rispetto al
le richi"este del mercato in
terno): dalle produzione in
termedie, tipo la mescola 
di gomma naturale e sin
tetica dal Belgio, ai pra
dotti finiti come le coper
ture per auto e pneumatici 
{( giganti" dalla Spagna e 
Germania; mentre alla Bi
cocca vengono annunciati 
i licenziamenti, la società 
richiede personale volon
tario che si impegni a pre
stare operai di istruzione 
di varie fasi lavorative per 
rispettare le commesse di 
costruzione di fabbriche in 
Iran, Ira-q e Unione So
vietica. 

NAPOLI: MIGLIAIA DI OPERAI, STUDENTI, DISOCCUPA
TI IN PIAZZA 'PER LO SCIOPERO DELL'INDUSTRIA 

Sezione Seravezza: i mi
litanti 71.000; compagni di 
Marina: un commerciante, 
5.000; Cecco 2.000; due ope
raie della posta 2.000; uno 
stagionale 1.000; Anna 2 
mila; un fornaio 1.000; rac
colti da Natà 16.500; com 
pa:gni di Corvaia 4.500; rac
'Colti alla Caravella e al Li
nus 12.500; vendendo il 
giornale a Seravezza 7.500; 
Piero di Ripa 2.000; impie
gato di ·banca 5.000; t'l"e 
operai di ,Pietrasanta 4 .000. 
Sez_ Viareggio : raccolti all' 
attJivo sul C. ottobre 4.000; 
Rocchi 10.000; Riccardo P. 
2.000; Betty 2.000; Miaio 2 
mila; Leonardo e Massimo 
9.000; Raffaello e Patrizia 
10.000; raccolti con il bol
lettino degli studenti medi 
7.000; Cippa 50.000; Giorgio 
B . 50.000. 

Sede di MOLFETTA: 
Antonio 5.000; Caterina, 

2.500; una colletta 2.000; 
Anna 3.000; 'Pasquale 6.000; 
un democratico 5.000. 

Studenti 'Professionaoli 2 
mila; Giovanna L, 10.000; 
Sara 5.00; Turi Romeo 
1.000; Rosanna, 1.000; Fran
co, 2.000; Cinzia, 2.000; Ful
via 2.500; Carmine 1.000; 
Lorenw operaio PCI 50.000; 
Alfio M. operaio PCI 10.000; 
Angelo F. operaio PCI, 5 
mila; Nino M. operaio PCI, 
2.000; Cellula Boggio Lera, 
3.000; Beppe 15.000; Bal1ba
ra 5.000; raccolti da Mauri
zio 5.500; Carlo, Laura e Gi 
gi 4.000; Mariella G. 24.500; 
Alfu-edo C. 10.000; Guido B. 
2.000; Giacomo La Bionda, 

Cellula Monte dei Paschi: 
Maria Grazia, 40.000; s.im
patizzanti 5.000; un com
pagno bancario, 3.000; so t
toscrnzione al corso abili
tante speciale XXXIX 4500; 
i compagni di Pienza, 6.000! 
S-ez. Pietriccio: Daniela 20 

La queslione che ha im
pegnato di più la confe
renza è' quella degli scat
ti. Lo scontro è stato pre
sentato come un fatto po
litico, che metteva in di
scussione l'aùtonomia del
le federazioni di categoria 
da un lato, la {( fiducia» 
nella politica èonfederale 
- che è di aperto soste
gno al governo Moro 
dall'altro. 

Alla Bicocca i 12.000 oc
cupati del 68 sono ora ri
dotti a circa 9.500: si era 

"Meno orario, più salario" 
grida il corteo dell' Alfa sud 

Napoli, 17 - Nonostan
te gli sforzi sindacali lo 
sciopero deB'industria pro
clamato per lunedì, senza 
preparazione, in modo se
mi -clandestino e senza 0-

biettivi, ha visto in piazza 
migliaia di operai, d isoc
cupati e -studenti. L'appel
lo a scendere tutti in piaz
za, rovesciando così la 
tattica suicida del sindaca
to, era stato portato nelle 
fabbriche e nel1le scuole 
dal movimento dei disoc
cupati organizzati e da Lot
ta Continua. Gli studenti 
hanno risposto in massa, 
da Pozzuoli a Portici a 
Torre Annunziata, e sono 
entrati nel corteo con i la
ro striscioni, quelli dei col
lettivi e dei consigli dei 
delegati (delle scuole da
ve sono già stati eletti). 
I disoccupa6 organizzati e-

rano a,1 centro del corteo, 
alla testa i comitati del 
centJro di Napoli, seguiti 
dalle sezioni di Bagnoli, 
Cava!lleggeri, Ponticetli, 
Portici, Torre Annunziata, 
ciascuno con i loro stri
scioni. 

Veniva poi l'Alfa sud, 
tutti gli operai che erano 
riusciti a salire sui pochi 
pullman messi a dis'Posi
zione dal sindacato; dietro 
-lo striscione del CdF, c'era 
quello portato dalle avan
guardie della fabbrica «Me
no orario, più salario, no 
aMa ristrutturazione». Mol
to più ristretta la delega
zione dell'Italsider, dove il 
corteo in fabbrica dei di
soccupati e studenti di ve
nerdì ha suscitato una e
norme discussione. Mas
siccia è stata la parteci
pazione delle piccole fab~ 

briche in lotta contro la 
smobilitazione. In testa a 
tutti gli ospedalieri che 
hanno imposto la loro par
tecipazione allo sciopero, e 
si battono insieme ai di
soccupati per ~li aumenti 
degli organici negili ospe
daH. Al comizio hanno par
lato un operaio della GIE 
e un delegato dei disoc
cupati che ha ricordato la 
convocazione per sabato 
della conferenza sull'occu
pazione. Benvenuto ha con
cluso tra l'indifferenza to
tale della piazza. 

Lo sciopero di oggi ha 
visto in piazza per la pri
ma volta, dopo lo sciope. 
ro generale per Gennaro 
Costantino, operai, studen
ti e disoccupati, indicando 
i passi enormi fatti e la 
fase cruciale, cui si è ar
rivati. 

Sede eLi ·PADOVA : 
A1essio 5.000; Mauro 5 

mila; Carla e. 5.000; Ro
berto P. 1.000; Tom 3.500; 
Moreno 2.000; Sandra S. 
1.500; Alberto 3.000; Walter 
1.000; Costanza 3.000; Spar
taco 10.000; Sandro R. 2 
mila; Raccolti all'A'l"cella 
11.000; Omena 2.000; Giaimi 
5.000; operaio Galileo 5.000; 
Nerella 5.000; Havis 4.000; 
Santo 2.000; Elisa 30.000; 
Luci 0_ 1.500; $-tefano 100 
mi'la; Marisa 100.000; Mario 
50.000; Carla D. 5.000; Da
rio 5.000; J:'aolo R. 2.000; 
Gilber.to 1.000; Marina P. 
5.000; un com'Pagno 1.000; 
Mara 10.000; Paolo D. 2.000; 
Tdziana 2.000; Adriana 20 

Sede di MONFALCONE: 
Vendendo il gr.iornaIe a 

, Gradisca, 4.000; raccolti da 
Alfredo: la madre 2.000; Al-

A tutti 

(Continua a pago 4) 

• • 
I compagni 

Come abbiamo -più circostanziatamente detto nel comunicato di 
sabato, diffuso a tutte ·Ie sedi, è precipitato, in modo da noi im
previsto, l'equilibrio dei nostri deb-iti; il rischio che corriamo in que
sto momento non è solo la . sospensione della pubblicazione del gior
nale, ma il sequestro della stessa testata. Per far fronte a questa 
paurosa situazione, occorrono moltissimi soldi - per intenderei nell'or
dine comunque di alcune decine di milioni! - al di ,là dei margini 
di manovra eventuali rispetto ai creditori. In primo luogo per tampo-
nare e ridare qualche respiro ai debiti, e aH'uso dei normali mezzi di 
pagamento; in secondo luogo per far sopravvivere il giornale, e l'at
tività minima quotidiana, cosa possibile in questo momento solo at
traverso il pagamento immediato in denaro liquido di qualsiasi foro 
nitura o servizio. 

Speriamo di aver chiarito la portata reale di questa crisi, sulla 
quale peraltro daremo i dati specifici direttamente alle sedi. E' evi· 
dente che in questi due giorni i compagni hanoo fatto un grosso sfor
zo. E' una piccolissima parie di quello che è necessario. Andiamo 
avanti! 

Sotto questo punto di 
vista non ci possono es
sere dubbi sull'esito del
lo scontro: ha vinto la po
litica confederale, ha vin
to il governo. Ma non si 
deve tacere la sostanza ri
vendicativa che stava die
tro a questo scontro poli
tico. La Confindustria ed 
il governo stanno esplici
tamente lavorando all'a
brogazione degli sCll.tli e 
soprattutto dell'indennità 
di quiescenza ~ affidano 
questa operazione ad una 
vertenza generale con le 
confederazioni da conclu
.dere quando il fuoco del
la lotta contrattuale si sa
rà spento. La richiesta di 
includere nella piattafor-

(Continua a pago 4) 

ANGOLA E 
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FLM - Con 8 ore di votazione e tra lu
gubri previsioni varata ' una piattafor
ma 'vuota. Ecco i punti del .contratto 

Milano, 17 - Otto ore 
di votazione sulla piatta-

. forma contrattuale e ra
pida approvazione del do
cumento generale hanno 
concluso nella giornata di 
domenica la conferenza na
zionale della FLM. La re
lazione con la quale Ben
venuto aveva chiuso saba
to sera la discussione, era 
stata il segnale che la 
maggioranz;i del gruppo 
dirigente della FLM si sen
tiva abbastanza -forte per 
pretendere un ulteriore ri
dimensionamento delle ri
vendicazioni e per imporre 
alla stessa assemblea una 
seria ipoteca sull'apertura 
della lotta. CosÌ la giorna
ta di mobilitazione del 12 
dicembre · a Napoli, l'uni
ca scadenza di lotta di cui 
si è -parlato in questi gior
ni, anche se diventerà un 
significativo sciopero geo 
nerale, è stata presentata 
come la cerniera necessa
ria per far passare al con
tratto la boa di capodan
no_ E, del resto, la sotto
linea tura che nella confe
renza della FLM è stata 
data alla manifestazione 
che il 12 ci sarà a Napoli~ 
è in -stridente contrasto, 
vale la pena di ricordarlo, 
con l'aCcoglienza che han
no qui ricevuto i delegati 
dei disoccupati organizzati 
del capoluogo campano: è 
stata loro negata la paro
la ed è stato presentato a 
loro nome, con un auten
tico raggiro, un vergogno
so documento imperniato 
sulla denuncia delle « stru
mentalizzazioni dei grup
pi". E tuttavia questa è 
stata una lezione non inu
tile: ne hanno fatto teso
ro, nella stessa giornata di 
sabato, i delegati dei sol
dati delle caserme di Mi
lano, presenti con una si
gnificatiya rappresentanza, 
che hanno eluso con abili
tà · lo schieramento sinda
cale, sono saliti sul palco 
della presidenza, e sono 
rimasti fino a che è stato 
letto il loro documento, 
(che pubblichiamo a parte) 
raccogliendo un caloroso 
applauso dall'assemblea. 

Benvenuto ha dovuto ri
tardare di qualche minuto 
la sua relazione conclusi. 
va perché un delegato del
la Dalmine di Costa Vol
pino, «stufo di sentire 
tromboni", ·ha protestato 
vivacemente dalla tribuna. 
Il 'segretario della UIL ha 
corretto a destra la stessa 
introduzione di Bentivogli, 
criticando d u r a m en t e 
quanti, soprattl,ltto nella 
FIM di Milano, avevano co: 
spresso le loro obiezioni. 
Benvenuto ha rivendicato 
il «realismo" nella poli
tica contrattuale, che ha 
ispirato la FLM, spiegan
do brutalmente che il pr<>-: 
blema è contenere al mas
simo la distanza « tra quel
lo che si chiede e quanto 
si presume di ottenere». 
Per questo, ha continuato, 
noi abbiamo messo nella 
piattaforma come reale 
punto di .frizione con il 
padronato, la mezz'ora 
per i turnisti che fanno 
ancora 42 ore e mezza la 
settimana_ Il resto deve es
sere ridimensionato. Quale 
fosse il significato di que
sto discorso lo si è potuto 
capire quando domenica 

. mattina è cominciata la di
scussione .punto per pun
to della piattaforma con
trattuale. Trentin e i di
rigenti della FIOM hanno di· 
retto le grandi manovre del
le votazioni ed ha!l1no impo~ 
sto che le questioni ancora 
in discussione venissero ri
solte secondo la linea del 
moderatismo più 01tranzi
sta, Trentin e i dirigenti 
della FIOM hanno rifiu
tato qualsiasi tipo di me
diazione, insistendo per ar
rivare su tutti i punti 
controveI1Si alla spaccatura 
della assemblea. Il culmi~ 
ne di questo «gioco del 
massacro», nel sindacato 
metalmeccanico, è sl'ata la 
votazione . sugli scatti di 
anzianità; ma anche altre 
parti della piattaforma so
no state oggetto di vivaci 
contresti. Si è così diviso 
il gruppo dirigente della 
FLM: la segreteria nazio
nale, la FIOM, è rimasta 
sostanzialmente compatta, 
la FIM, con qualche de
fezione, si è opposta alla 
FIOM, e la UILM si è net
tamente divisa. Nell'assem
blea la divisione è stata 
ancora più netta: l.e obie
zioni ci sono state anche 
nella FIOM (in particolare 
quella di Torino). Vedia
mo punto per punto la 
votazione della piattafor
ma. 

E' stata confermata l' 
ipotesi di piattaforma 
presentata nei mesi scor
si, ma è stata stralciata 
la contrattazione con l'im
presa artigiana, come ave
va !preteso H PCI, mentre 

vi~ne sostanz:ialmente e
schrsa qualsiasi · forma di 
controllo sulle piccole im
.prese Diversi interventi. 
hanno rilevato come l' 
abrogazione di queste for
me di contrattazione sia 
particolarmente grave e 
apra la strada a ulteriori 
cedimenti, soprattutto per
ché non è stata indicata 
in nessun modo Ta dimen
sione in base alla quale 
una impresa viene defini
ta piccola Per quanto ri
,guarda in particolare le 
imprese artigiane, la deci
sione è di . non anticipare 
la· scadenza contrattuale, 
prevista per, marzo, ed è 
stato annunciato un a.p
posito convegno che si 
srv01gerà entro la fine dell' 
anno, per preparare ~a 
piattaforma. 

Orario ' di lavoro 
Si ohiede di estendere a 

tutti i Javorawri turruisti, 
. il diritto atte otto ore re
tdbuite di presenza in 
fabbrica, comprendendo 
aWinte.mo di queste 30 
minuti di intervallo retri
buito per la mensa. Secon· 
do: si chiede la riduzione 
dell'orario settimanale di 
lavoro a 39 ore per aloune 
lavorazioni a caldo (me
tallurgia non ferrosa, fon
deria di seconda fusione, 
fucina tUTa, forgie e pres
so-fusione). E' ,stato boc
ciato un emendamento 
'PI"esent(\lto daNa delega
zione di T,rento che richie
deva di estendere la ridu
l'ione dell'orario settima
nale anche ai laworatori 
che fanno il turno di not
te_ 

Terzo: « a fronte di 
eventuali richieste di nuo
vi turni .per le aree 
del mezzogiorno, riduzio
ne dell'orario di lavoro a 

. 36 ore settimanali per 6 
.giorni e per tre turni, va
,lutandone gli effetti sui 
processi di produzione, su
gli investimenti, con ne
goziato preventi'Vo sugli 
organici ed i servizi spe
ciali ». 

Sulla questione del '6x6 
la discussione è -sfata lun
ga e contJrastata. Giovedì, 
all'inizio dell'assemblea, la 
segreteria nazionale aveva 
fatto sapere ndla relazio
ne suna consultazione che 
{( c'erano difficoltà per il 
6x6, che soprattutto · era
no i la'Voratori del sud ad 
esprimere una certa avver
sione,,_ Domenica mattina 
nel corso della discussio
ne che ha preceduto 'il vo
to, ha preso per primo la 
!palrola UII1 sindacalista di 
Bari, che si è detto "do 
lente di dover avvertire 
che ,la delegazione puglie
se non si sentiva di vota
re per il 6x6; abbiamo fat
to di tutto, ha continuato 
ma gli operai non ne vo
gliono sapere, anzi, c'è 
una grossa incazzatura 
contro questo proposm". 
L'ha segunto un sindacali
sta di Lecce, che ha detto: 
«Parliamoci ohiaro, e ce 
lo di,mostra anohe l'espe
~ienza che ne hanno fatto 
i tessili, si perde il SàJba
to, c'è lo stJraordinario, 
aumenta il doppio ~avoro ,,_ 
E ' intervenuto Guarino, 
dell'Alfa ISud, già melIl'" 
bro del comitato cen'trale 
del PCl, che ha urlato che 
i disoccupati di Napoli 
vogliono il 6x6 e che an
ohe gli o.perai della fab
brica automobilistica di 
Pomigliano sono per il 
6x6. A questo. -punto ha 
parlato Trentin, che ha su
perato se sstesso: « E' vero, 
che a Bari come in altre 
fabbriche del sud il 6x6 
non va mollÌo forte_ Ne ho 
fatto io stesso l'esperienza 
quando sono andato a pro
porlo alla lFiat; ma c'è una 
ragione per un simile com
portamento. La Fiat di Ba
ri è una esemplare isola di 
corporativismo, nella quale 
gli operai che sono contro 
il . bx6 sono anche COll'tiro i 
disoccupati e il sabato van
T,O a fare lo straordinario ». 
COSI è stato incluso nella 
piattaforma il 6x6_ 

E' stato aggiunto un e
menda'mento aggiunto che 
richiede garanzie per l'oc
cupazione e ,per i servizi E' 
stata esclusa la possibili
tà che il 6x6 venga effet
tuato anche in altre zone 
del paese (come era scrit
to nell'ipotesi di piattafor
ma) e nonostante questo 
ancora 67 delegati hanno 
votato contro il 6x6. 

Accesa è stata la discus
sione, anche sul problema 
dello stJraordinario. Molti 
sono intervenuti a spiega
re come oggi la risposta a 
questa aa-ma dei padroni 
diventa imrportante come 
mai in passato. L'<ÌJpotesi 
di -piattaforma presentata 
dalla segreteria richiedeva 
che il « tetto» delle ore di 
sstraordinario fosse ridotto 
da 170 a 120 ore all'anno, 

Napoli, 4 dicembre 1974, sciopero generale. Gli operai deWltalsid'er si av
viano al comizio del portàvoce de'I govemo, Vanni segretario UIL. Scenderà 
violentemente dai palco 

con un massimo di 6 ore 
alla settimana. La propo
sta è sembrata alla maggio
ranza della assemblea co
me Iargamente inadeguata. 
Un sindacaUsta della Ma
gneti Marelli ha detto oo.'! 
nella sua fabbrica « in 
mezzo a tanti casini, l'espe
rienza del blocco dello 
straordinario è stata mol
to positiva» e si è tradot
ta nell'adozione dei riposi 
cOiIDpen-sativi. Naturalmen
te non <ha spiegato che è 
staDa la forza operaia a im
porre in quella situazione 
-l'abolizione dello Sltraordi
nario. E' tuttavia, l'obbligo 
del recupero attraverso il 
riposo compensativo, no
nostante i rischi che pre
S,~nt , per la contrattazione 
complessiva dell'orario di 
lavoro, è stato accolto dal
la assemblea come un im
pegno a combattere lo 
straordinario. Hanno pro
testato alcuni dirigenti del
la FIOM di Milano, che e
sprimendo ancora una vol
ta la loro profonda voca
zione padrona1e, hanno in
sistito perché non venisse
ro messi troppi vincoli a 

. un fenomeno {( naturale" 
come lo straordinario. 

E' stato votato alla fine 
un emendamento che, te
nendo fermo il « tetto del
le 120 ore» richiede il ri'Po
so compensativo {( entro un 
mese dabl'effettuazione di 
lavoro straordinario». E' 
passato anche un a<ltro e
mendamento: quello che 
prevede il controllo sulle 

ore in più fatte dagli im
piegati del 6° e 7° Hvello 
(1" e 1" saper) per sostene
re le lotte degli Ì!l11piegati 
dei livelli più bassi contro 
l'arbitrio padronale. 

Mobilità e 
inquadramento 
profe·ss ionale 

Nella ipotesi di piatta
forma del'la segreteria si 
chiedevano 2 cose: la ga
ranzia di passaggio in tem
pi certi dal secondo al 
terzo livello e comunque 
entro 20 mesi per tutti i 
lavoratori; e il congelamen
to della Sa super, la cate
goria imposta d.ai padroni 
nello scorso contratto per 
spezzare la 2a catego
ria degli impiegati. Que
ste proposte sono state 
messe in discussione da 
un voto a sorpresa, che 
con una stretta maggioran
za (412 a 390), ha fatto 
passare un emendamento 
che richiede la riduzione 
da 24 a 4 mesi del tempo 
necessa,rio ad. passaggio al 
2° livello, per gli operai che 
non sono in produzione. I 
san toni della professiona
lità e dell'inquadramento 
unico si sono scandalizza
ti. Come - hanno chie- · 
sto - volete permettere in 
24 mesi alla operaia delle 
pulizie di arrivare al 3° li
vello? Gli stessi che prima, 
per altri motivi, avevano 

sostenuto che il l° livello 
era praticamente svuotato, 
si sono affannati a prote
stare perché venisse man
tenuto nella sua sostanza. 
Così ,per fregare le ope
raie delle pulizie ed altri 
lavoratori dequalificati, la 
segreteria ha annullato il 
voto «< non si può de
cidere separatamente delle 
varie richieste sull'inqua
dramento,,) ed è passata 
una nuova proposta: dal 
l° al lO livello il passag
gio scatta con 4 mesi per 
gli operai in produzione 
e con 18 mesi per quelli 
ohe non sono in produzio
ne; dal 2° al 3° livello ci 
vogliono 20 mesi per tut
ti. 

La Sa super, è stato spie
gato dagli ingegneri del
l'inquadramento unico, non 
può essere abolita perché 
costerebbe troppi soldi al 
padrone. Dunque, tanto 
vale copgelarla. 

Tutti d'accordo 
~ul salario 

Si chiede cosÌ che questa 
categoria « venga 'superata 
nel eor:so del contratto", 
affidando alla scadenza 
successiva la necessaria 
riparametrazione. Per ades
so i padroni, dunque, po
tranno -continuare ad usar
la per dividere i lavoratori 
(quasi il 15 per cento de
gli impiegati è stato in-

MltANO: DURANTE LA CONFERENZA DELLA FLM 

serito in questo livello fit
tizio). 

Le rivendicazioni per il 
salario sono state appro
vate alla unanimità: 30 mi
la lire di aumento sui mi
nimi, conglobamento dei 
103 punti di contingenza 
maturati pr~ma dell'accor
do interconfederale del 
gennaio scorso, congloba· 
mento delle 12 mila lire 
ottenute con lo stesso ac
cordo, revisione della sca
la parametrale a seguito 
del conglobamento: que
sto secondo le stime deter
·minerebbe un aumento in 
media di 5 mila lire, distri
buite però in modo non e
gualitario. Su questa par
te della piattaforma non 
c'è stata praticamente di
scussione. 

Lo scontro 
sugli scatti 
di anzianità: 
che cosa c'è 

dietro 
Sul problema degli scat

ti di anzianità e della in
dennità di quiescenza la 
commissione incaricata 
dalla segreteria di presen
tare la ipotesi .di piattafor
ma alla votazione finale 
si è trovata per la prima 
volta nettamente divisa, 
nonostante che i tentativi 
di mediazione si fossero 
trascina ti fino a poche o
re prima dell'inizio dei la
vori. 

Una proposta ispirata so
prattutto dalla FIOM dice
va semplicemente che que
sti temi erano stati avo
cati ·ufficialmente dalle 
confederazioni e che per
tanto dovevano essere 
campletamente esclusi dal
la piattaforma. ILa seconda 
proposta, propugnata 60-
prattuttoda.Ha FIM di Mi
lano, ch~edeva che r-iven
dicazioni su queste voci 
contrattuali fossero inseri
te nella piattafor.ma, per il 
semplice fatto che il set
tore metaImeccanico 'ha 
condizioni peggiori nei con
fronti di tutte le altre ca
tegonie dell'industria. Per
tanto, e anche per ,ipoteca
re una .vertenza in terconfe
derale (della quale non so
no stati chiariti né gli 
obiettivi né .j tempi, leggit
timando i più sed sospet· 
ti), la seconda proposta 
indicava 2 l1ivendicazioni: 
la ·rivalutazione di 2 scat
ti di anzianità al 5% e la 
istituzione di un nuovo mi-

nimo per l'indennità di 
quiescenza stabil<ito in cen
to ore. 

Caviglioli della FIM di 
Milano ha spiegato perché 
si doveva insistere sugli 
scatti anche nella piatta· 
forma; molti sindacali's·ti 
hanno illustrato le caratte
ristri.che tecnicoccont-rattua
li di questa rivendicazione, 
e tra questi anche <il se
gretario della FIOM di To
rino. A dire fuori dai denti 
che non era tanto il con
tenuto dell'obiettivo ad es
sere in discussione è arri
vato un pesante intervento 
di Trentin. Il segretario 
generale della FIOM ha 
detto che alleuni dirigenti 
della FLM « mettevano in 
discussione la credibilità 
delle confederazioni» ed 
ha minacciato le sue dii
missioni «( in UJ1 sindacato 
che non si ,fida delle cen
trali dirigenti non pos·so 
starei ») scMti nella piat
taforma. Nelle argomen
tazioni di Lett'ieri, così co
me in quelle della FIM, 
uno scontro politico è sta
to mascherato daNe di
sq uisizioll'i di « tecnica sin
dacale", .mentre i diri
genti della FIOM hanno 
detto chiaro e ·tondo che 
non si doveva aUimentare 
-il costo del lavoro. 

Così si è arri'Va ti allle vo
tazioni: 457 hanno votato 
per Trentin, e per l'avoca
zione confederale, 392 han
no votato per avere gl1 
scatti nella piattaforma. A 
questo punto l'assemblea 
non ha avuto più storia: 
la ·miseria di questa rissa 
sugli scMti è stato l'ulti
ma atto di una vicenda 
v.issuta dai suoi protagoni
sti in confl·itto con ,la clas
se operaia. 

Dirà Bentivogli alla fine 
che « il contenuto delle ri
vendi-cazioni salariali è tal, 
mente limitato ohe non so
no più possibili marg,ini di 
trattativa ». Il segretario 
d'ella FIM ha ribadito i 
suoi dubbi sulla politica 
delle confederazioni avver
tendo che nel vuoto di ,ini
ziativa s.indaca'le « non · ci 
sard>,bero argini al,la ri
stru~tur.azione selvaggia, 
senza alcuna prospettiva di 
riconversione e con un 
cnJllo verticale dei costi 
di lavoro». 

Con questa lugubre prec 

visione di chi vede nella 
propria sconfitta e .in quel
la di un certo ruolo del 
sindacato anche la scon
fitta del movimento che 
non rappresenta, si è 
chiusa la conferenza dei 
sindacati meta:lmeccanici. 

Migliaia di compagni hanno portato in piazza 
gli obiettivi del programma operaio 

Migliaia e migliaia di 
compagni, di occupanti 
dei comitati, di proletari, 
si sono radunati sabato in 
largo Cairoli, concentra
mento della manifestazione 
indetta dalla sinistra rivo
luzionaria, in coincidenza 
con la conferenza nazio
nale dei lavoratori metal
meccanici in corso al Tea
tro Lirico_ Le parole d' 
ordine non potevano quin
di che essere riferite ai 
temi dello scontro contrat
tuale e dello scontro che in 
questa settimana di con
sultazione si è verificato 
in tutte le fabbriche sulle 
proposte del sindacato, 

anche se di diverso avvi
so parevano essere i com
pagni di Democrazia Pro
letaria, i quali hanno mes
so al centro dei loro slo
gans 11 rapporto D_ P. e la 
giunta comunale_ 

Il corteo è quindi sfilato 
per le vie del centro di 
Milano di fatto diviso in 
2 tronconi, nettamente di
stinti sul piano politico; 
c'era la parte del corteo 
dei compagni di Lotta 
Continua aperto da dele
gazioni operaie con alla 
testa lo striscione degli 0-
perai deHa O.M. « 35 ore, 
50 mila lire", gli striscio
ni degli operai della Phi-

lips della Alfa Romeo e 
della Siemens: « 35 ore a 
parità di salario per l'oc
cupazione », quello della 
Innocenti « nazionalizziamo 
la Leyland» e quello delle 
fabbriche di Sesto » la Bre
da e la Magneti contro 
i licenziamenti politici »; c' 
erano anche gli slogan sul
le 35 ore e 50 mila lire. 
Seguivano delegazioni di 
tutta la regione con alla 
testa le operaie della Be
ca, che rilanciavano lungo 
tutto il corteo slogans in 
dialetto, bergamasco, cre
monese ecc., «come mai 
come mai sempre in culo 
agli operai, d'ora in poi 

il potere lo prendiamo 
noi ", o «un novo modello 
di sviluppo, lotta di clas
se dappertutto ". 

Il corteo è sfIlato da
vanti al Teatro Lirico riaf
fermando le parole d'ordi
ne che abbiamo messo al 
centro nello scontro nelle 
fabbriche_ In piazza Duo
mo la manifestazione si è 
conclusa con una serie di 
comizi in cui si sono espli
citate le divergenze di u
biettivi e di programma 
che avevano caratterizzato 
tutta la preparazione del
la mobilitazione. Per Lot
ta Continua ha parlato il 
compagno Sergio Savioli, 

MILANO: SULL'ASSEMBLEA CITTADINA DEGLI STUDENTI 

che, oltre a riaffermare le 
nostre parole d'ordine e il 
nostro programma, ha «u
ramente criticato l'impo
stazione iniziale che alla 
manifestazione voleva da
re D_P_ e la subalternità al 
sindacato che ha caratte
rizzato lungo tutta la con
sultazione della piattafor
ma e caratterizza tutt'ora 
la politica dei compagni 
di A_O. e del M.S_ 

Poi i nostri compagni, 
hanno abbandonato la 
piazza e si .sono diretti in 
San Babila, rispondendo 
ad alcune provocazioni dei 
fascisti. 

Perchè ' abbiamo respinto la mozione . unitaria 
Si è s<volta sabato mat

tina, aLla Sta<tale di Mila
no, un'assemblea oittadina 
degli studen1Ji medi, indet-

. ta da'l carteno delle forze 
politiche (da CL ad AO) fir
matarie del « patto istitu
zionale » per l'organizzaz:io
ne degli studenti. Parecchie 
migIiaia erano presenti, 
sebbene contemporanea
mente 'l1elle scuole si svol
gessero numerosi collettivi 
e assemblee (sabato mat
tina è partita l'occupazio
ne dell'VIII ITIS contro il 
preside). L'assemblea è 
stata condotta alll'insegna 
del più 'Vergognoso disin
teresse per il dibattito di 
massa svol tosi sui consi
gli nelle scuOle, e che l'as
semblea stessa avrebbe do
vuto sintetizzare. E' cosÌ 
òhe le «forze politiche », 
dopo aver scritto le loro 
proposte agli studenti, non 

hanno avuto la «modestia» 
di starli ad ascoltare, e si 
è preferito rega:lare venti 
minuti alla FGSI o a Gio
ventù Ac1ista, e far stare 
liitte tante scuole occupa
te, porta voci di una volon
tà univoca e plebisoitaria: 
che richiede i delegati di 
olasse, Tevocabili ed eletti 
al di fuori degli « accordi 
m1'lanesi» e dell'egida del
le «forze politiche ». Men
tre gli studentli presenti in 
assemblea - per lo più 
compagni di base delle di
verse organizzazioni - cer
cavano di dire ia loro con
tro le bestialità di Comu
nione e Liberazione 
che giustamente presenta
va questo accordo come 
un passo in avantli per lei, 
poiché dovrà « annuttare 
ogni tentativo di egemonia 
della sola sinistra sul mQ. 
vimento" - le altre orga-

nizzazioni ricorrevano a 
mediocri compromess>i pur 
di raggiungere il rinnovo 
dell'accordo. CosÌ SlÌ 'è igno
rata ne-i fatti - come si 
era ,fatto già per tutta la 
settimana - la necessità 
di esprimere il · punto di 
vista degli studenti su[l]a 
apertura dello scontro con
trattuale, ripetendo le or
mai svuotate frasi di cir
costanza « unitarie» sull di
ritto allo studio, al lavoro 
e alla riforma della scuola. 

Nella mozione conclusi
va che è poi stata cOlllse
gnata anche al'la conferen
za della FLM, la necessità 
di salvaguardare la pre. 
senza di tutte le forze, in
dipendentemente daille scel
te ,del.le masse, è ripetuta 
in modo parossistico, qua· 
si a ribattere alle mozion'Ì 
votate dalle scuole. Natu
ralmente viene considera-

to inopportUno porre la 
questione de-i delegati di 
olasse, ma - du'lcis in fun
do - .per « a'rrivare al più 
presto aU'eleziOll1e dei con
sigli» si propone la for
mazione in ogni scuola di 
un « comitato promotore 
formato dalle forze politi
che » ... 

Questo non è semplice
mente un ennesimo inci
dente opportunistico di 
forze come AO e l'MS: è 
una scelta ormai condotta 
fino in fondo, che non 
esclude anche degl,i occa
sionali « reCuperi» a sini
stra per caLmare le legit
Dirne preoccupazioni dei 
propri militanti (ad esem
pio, pochi giorni fa aveva
no firmato con i CPS un 
volantino che Il'ifiutava la 
logica dell'accordo e ri
chiedeva un chiaro pro
nunciamento dell'assem-

blea cittadina per i delega
ti dii dlasse: cinque giorni 
dopo non avevano neppure 
il 'Coraggio di · a t·tacoare in 
assemblea CL, proprio 
mentre questa forza sta 
prendendo la testa della 
DC milanese). 

I tre interventi dei com
pagni dei CPS sono stati, 
da questo rpunto di vista, 
gli unici a imporre un di
battri.to e uno scontro po
litico contro questo pro
getto, a!l1che sulla base del 
lavoro svolto tra i profes
sionali e nelle altre scuo
le. Per tutti questi motivi 
(e non per ,il fatto jn sé 
che la mozione fosse fir
mata anche da CL, come 
scrive truffatldinamente il 
Manifesto dii domenica) i 
CPS hanno respinto la 
m02lione e intençlono pro
seguire la battaglia politi
ca in tutte le scuole. 
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Montefibre di Terni: chiesta la Cassa 
integrazione per 450 operai e 130 tra
sferimenti 

TER!-JI. p - L~ ·richi~sta, ~vanzata cinque giorni fa 
dalla dIreZIOne all esecut'lvo di fabbl'ica, ha il chiaro 
scopo di I1icattare e dividere gli operai in "ista dello scon
tro contrattuale ed evitare, con i 130 trasferimenti le 
200 assunzioni che doveva fare la Nerfis (società 'del 
gruppo .Montedison ~on il 50% di capitale americano)_ 

La rISposta del s'mdacato a questa provocazione è 
stata la proclamazione di due scioperi odi 4 ore a fine 
turno che dimostra ]'intenzione 'di suboJ:dinare ,lo svi
luppo ·della lotta. alle trattative a tavolino con 11 padrone, 
durante le q.uah, dc::l resto, la Montefìbre ha risposto 
con la massima chIUsura aLle proposte del sindacato. 
Questo attegg'iamento ha causato il malcontento .deglii 
operai che, nell'assemblea di venerdì, hanno criticato le 
fOJ;me di lotta fin qui adottate, soùtolineando il fatto 
00-e lo, sci?pero ~lla ~e del ciclo di produzione danneg
gia plU gh operai che il padrone, si è denunciato inoltre 
J~ mancanza di indicazioni di lotta precise da .parte 
smdacale_ E' necessario aprire subHo ila lotta 'per respin. 
gere le manovre della Montefìbre, per rifiutare la cassa 
integraz>Ìone e -i trasferimenti con obiettivi precisi: 
blocco e rimpiazzo del ,tu m-aver, completamento del
l'organico, introduz,ione della quinta squadra con ridu
zione di orario a 36 ore. 

Triplex-Zanussi: tutti in fabbrica con
tro la Cassa integrazione 

MILANO, 17 - AHa Triplex-ZanusS!Ì di Solaro iniziava 
oggi il tu·rno di cassa integrazione deciso dall'azienda 
per i prossimi 83 giorni, in base a tale decisione 840 
operai su 940 lavoreranno solo una settimana su tre 
ed è prevista, ~noltre, una interruzione del lavoro di tre 
se.ttiman<; ~er -tutti -in dicembre. Ma questa mattina tutti 
gli operaI m C.I. sono entrati ugualmente in fabbrica 
mentre gli operai in turno di lavoro sono scesi immecliia: 
tamente in sciopero. 

E' stata indetta un'assemblea aperta che ha visto la 
prese,:za massiccia degli operai e a.[la quale .sono intero 
venuti rappresentanti di partiti e delle ammlÌnisstrazioni 
locak 

CHIMICI 

Rotte le trattative la 
FULe indice sciop·eri 
"intrecciati" per 
la riconversione 
Forme di lotta dure ed articolate, pa
gamento delle ore improduttive e fer
mata degli impianti per riportare la 
lotta in mano agli operai. 

ROMA, 17 - La seconda 
giornata di trattative, ve
nerdì 14, per il rinnovo 
del contratto dei chimici, 
si è aperta con li>l ricatto 
dei minacaiati 1.450 licen
ziamenti a,]Ja Pirelli, e la 
chiusura del reparto Re
lion di Vercel·li, dI faJlli
mento degli incoatri al Mi
nistero del lavoro per i set
tori fertiillzzanti e fìbre su 
cui incombe la minaccia 
di smanteHa<mento. 

L'oltranzismo padronale 
è stato riproposto, da,i rap
presentanti confindustriali, 
negl.i stessi termini del<la 
volta preceden te, a ripro
va che già in queHa fas(' 
le trattative andavano 
rotte. 

I padroni hanno, infatti, 
ribadito che il contratto 
lo rinnoveranno e j nuovi 
investimenti li attueranno 
(contrattandoli <:on le con
federazioni e .il governo 
e non certo azienda per 
azienda) solo se· verrà loro 
garan1Jito ·un maggior pro
fit·to con incrementi di ef
ficienza e di produttività: 
cioè con una intensificazio
ne pesante dello sfrutta
mento. 

Hanno sostenuto (inco
raggiati dalle concilianti di
chiarazioni 'Collifederali) che 
la rigidità della forza la
voro e dell'orario costrin
ge le . aziende a·Ho sfrena
to ricorso alla C.I., al de
centramento e ·al lavoro a 
domici-lio ; secondo i pa
droni questi fatti dimo
strerebbero come le azien
de per sopravvi·vere abbia
no oggi la necessità di su
perare le 40 ore con ,il ri
corso aUo -straordinario e 
in generale una maggior 
« fluidità» dell'orario per 
far fronte <l'1I'attuale situa
zione di « inflazione di or
ganici» nel.le fabbriche_ A 
questo .punto la delegazio
ne operaia presente, non 
ha più sopportato le pro
vocazioni rpadronali ed ha 
interrotto ripetutamente i 
portavoce della Confindu
stria. 

In queste condizioni lo 
incantro non aveva più 
margini per proseguire. 
per cui la rottura delle 
trattative è stata, per la se
greteria FULC, inevitabile. 

Subito dopo Cipriani ha 
presentato alla delegazione 
operaia il programma di 
lotta, oon una dispersione 
in manifestazioni « intrec
ciate", intersettoPiali, re
gionali. Vediamo come H 
completamento delle 8 ore 
di sciopero entro il 20 no
vembre (in molte fabbri
che sono· già state utiliz
zate per lo sciopero nazio
nale di · categoria del IO 
novembre) e le ulteriori 12 
ore di sdopero proclama
te entro 11 15 dicembre 
dovrebbero essere attuate. 

Il 17 novembre: sciope
ro del scttore industriale 

in Campania; il 20 novem
bre: 4 ore di sciopero nel 
Piemonte, fibre, tessili, tra
sporti indotto; il 24 no
vembre: giornata di ,lotta 
dei contadind e sciopero 
delle fabbriche dei ferti
lizzanN e ,fitofarmaci. 

Nei primi giorni di di
cembre sciopero del grup
po Montedison per soste
nere la richiesta confede
rale di metterne i.n discus
sione, a livello governati
vo, 1'« assetto societario », 
il passaggio cioè alle pax
tecipazioni statali. 

Il 12 dicembre' a Napoli 
manifestazione nazionale 
dell'<industria per H rillan
cio del mezzogiorno. 

Questo è il programma; 
su come articolare la lotta 
in ,fabbrica nemmeno una 
parola. 

Ne emerge una strategia 
che m,ira a portare lo scon
tro esclusivamente ,fuori 
daUa fabbrica in modo 
che la lotta non si·a inCIs.I
va e non ci sia la fermata 
degli impianti, lasdando 
esposte le realtà più com
battive alla pesante re
pressi-one delle ore impro
duttive come è 6ucces.so, 
in occasione dello . sciope
ro del lO novembre, aUa 
Montefibre di Marghem, a 
Pisticci o ai ricatti come a 
Bussi e a Priolo. 

La FULC ha subordinato 
con questo prograITllIl1a di 
scioperi, come già aveva 
fatto nel,la preparazione 
della piattaforma contrat
tuale, le esigenze e la vo
lontà di lotta operaie aHa 
politica di trattativa cen
tralizzata deHe confedera
zioni che ·di fatto contrap
pone alla lotta di fabbri
ca -la contrattazione di una 
« cQmplesS'Ìva politica eco
nomica l), basata sulla ri
conversione produttiva. 

Nella capacità delle avan
guardie-ai 'lltiJ.izzare in for
me articolate e dure le 
ore di sciopero disponibi
li e di saldarle non alle 
scadenze ·fumose proposte 
dalla FULC ma alla Jotta 
intransigente che 'Cresce 
dai reparti per gli organiai 
contro i ritmi e gli straor
dinari e per il pagamento 
delle ore improduttive sta 
l'unica garanzia che la Ili
nea suicida delle ceritrali 
sindacali non porti aTj]a di· 
visione e alla sfiducia nel
la lotta_ 

CHIMICI 
Sabato 22, comincia alle 

ore 15,30, e domenica 23, 
prosegue a Roma in via 
dei Piceni 26, il coordina
mento nazionale del setto
re. 

O.d.g.: 1) l'andamento 
delle trattative e dei pri
mi scioperi pe!: il contrat
to; 2) le linee dell'attacco 
padronale; 3) la nostra ini
ziatlva e lo stato del mo
vimento. 
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Ecco l'obiettivo della ~am- iiiloriaAR'o 

DI 'PARIG~ Ma quanto dura? 
pagna contro l'assenteismo: ,~;~gl'",1:"ltati . ~~!~~: ~:~~;~t~:6'~fI~ 
es P e Il e re O pe ra I- -d a Il e fa b- ~iE:1~:~;Éi~~r~ ~~l;~:~!:~~o~f~~~ 

vertice monetario di Ram- a Economist", il settima
bouillet, che si è chiuso naie del capitale finanzia-

no in sei punti che Kissin· 
ger aveva proposto la scor
sa settimana a Pittsburgh: 
continuità delle consulta· 
zioni. « liberalizzazione" de· 
gli scambi, eGc. , una serie 
di punti di principio a
stratto dei quali i soli ele
menti che contino sono da 
una parte, appunto, il ri
lancio degli USA come ago 
della bilancia del capita
lismo mondiale, dall'altra, 
l'accettazione di una linea 
congiunta anti-OPEC. Su 
questi terreni (di qui l' 
« ottimismo ») la vittoria 
americana è sta ta poco 
meno che totale. Le resi
stenze francesi sulla mo
neta sono in pratica scom-

parse, così come i dubbi, 
sempre francesi, sulla po
litica kissingeriana di con
trapposizione blocco con
tro blocco ai paesi pro
duttori di petrolio. Non 
sono scomparse le tenden
ze protezionistiche della 
Gran Bretagna, come si 
desume dall'ambiguo di
scorso di Wilson. E comun
que se, al di là della ra
tifica dei rapporti di forza 
mutati tra gli USA e il 
resto del mondo capitali
stico, si voleva da questo 
vertice una strategia co
mune contro la crisi, allo
ra ·dietro tutto l'ottimismo 
ufficiale il re, al solito, è 
nudo. 

briche. Nella provincia di To- r~~~~::J~~~;~:~~ ~~;~~~~~:i~~?~ 
è successo, a!lla riunione, più sollecitare un effimero - • rlno In un 

., 
anno gla 12 000 

tale da giustificare questi boom che durerebbe al 

• 

toni? più due anni, per poi ri- -
In realtà, molto poco: le precipitare in una reces

relazioni ufficiali, quella di sione forse peggiore e con 
Schmidt sulla situazione e- meno speranze dell'attuale. 
conomica internazionale, Sta di fatto che, con que-

sono stati licenziati 
La guerra all'assentei

smo scatenata da uno 
schieramento sempre più 
ampio e agguerrito compo
sto di padroni, di ministri, 
di magistrati, di medici, 
di giornalisti, di economisti 
.- e chi più ne ha più ne 
metta - rinvia direNamen
te ai termini principaLi del
l'attacco generale in atto 
in questi mesi contro la 
forza della classe operaia 
? di cui massimi paladini, 
non a caso, si sono fatti 
le tre più alte autorità del
lo stato: Leone, Moro e 
Agnelli. Ridurre drastica
mente il numero degli 
operai, costringere quelli 

No • al licenziamenti per assenteismo: 
un obiettivo di questi contratti 

che rimangono a lavorare 
di più: questa è la conse
gna. Le truppe d'assalto 
contro l'assenteismo - Fiat 
in testa, ma va colta or
mai fino in fondo la di
mensione nazionak del fe
nomeno - non esitano un 
solo momento ad applicar
la: con il ricatto del Ucen· 

QUANTI SONO I LICENZIAMENTI PER ASSEN
TEISMO A TORINO? 

fano a tre anni fa i licenziamenti per assentei· 
smo a Torino erano nell'ordine di poche decine 
all'anno. A partire da,l '72-73 il numero è aumen
tato vertiginosamente, fino a raggiungere ile cifire 
record di questi mesi, ohe lasciano sbalordi<ti. 

Complessivamente negli \.l'11:imi due anni sono 
stati licenziati a Torino per assenteismo non meno 
di dodicimila operai, e di questi almeno quattro· 
mila dalla sola Fiat. 

Se si pensa che dal 73, data in cui si sono chiu· 
se le assunzioni, in quasi tutte ,le fabbriche, ad 
oggi, i posti di lavoro ,persi nehla :provincia di To
rino, sono all'inOÌT<:a 40.000, ci rendiamo conto 
immediatamente che i licenziamenti per assentei
smo -SOno una fetta cospicua, ohe servono in pri
mo luogo al padrone per imporre la ristruttura
zione. 

QUALI FABBRICHE LICENZIANO PER ASSEN
TEISMO? 

Ormai praticamente tunte 'le fabbriohe della 
provincia di Torino usano in modo sempre più 
mas'siccio i licenziamenti per assenteismo. 

Ma la capofilla, quella che ha aperto il fuoco per 
pllÌrna, che ha spianato ila strada a tutte le altre 
fabbriche, è la Fiat. Ha cominci3Jto aHa fine del 
'73 da Riv,a~t'a, poi sono fiooc-ati i 'licenziamenti a 
M1raJfiori - nel '74 aLle sole carrozzerie ce ne 
sono stati 7-800 - poi alla Stura - più di 800 fino 
ahl'aprile '75 - alla Spa Centro - 100 in run mese 
- e così via in tutte ile altre sezioni Fia1:. 

Una volta aperta la strada, l'attacco si è gene
ra-lizzato a tutte le fabbriche di Torino: alla Sin
ger '(100 operai), all'Aspera, alla Vibertt,alla 
Grazilano, al,la Ceat, e in genere a tutlte le piccole 
e medie fabbriche che hanno visto nei 'licenzia
menti per assenteismo un comodo stlrumento per 
risolvere i problemi di ,ri-strutturazione e per alU' 

m~1:are i cariohi di lavoro. 

COME A VVIEN-E 
ASSENTEISMO? 

IL LICENZIAMENTO PER 

,I capi consultano ].a lista delle assenze, scelgono 
a loro guidi2lio un oerto n'lllffiero di nominativi che 
passano all'Ufficio Personale. Di qui partono le 
prime lettere di ammonimento, e . poi licenziamen
to, nel giro di poche settimane. In ma1ti casi, il 
modo in cui avviene i,l licenziamento è ancora più 
illegade e assume il tono di un vero e proprio ri
catto: !il capo officina o il -sociologo "< vasellina » 
chiama l'operaio prescelto ,per .j] licenziamento, 
gli fa vedere le assenze, gli dice che se non si licen
zi'li sarà ,licenziato nehl'arco di poohi giorni, e ma· 
gari lo traslferisce in un al1:ro posto particolarmen
te sdhifoso. O l'operaio, pur ·di farla finita, -si li
cenzia, o, se non cede, 'Viene t'rasferito un'alt1:'ra 
volta o licenziato. 

Nelle lettere -di licenziamento, ,l'azienda parla 
di «grave .pregiudizio a:ll'andamento del lavoro». 
Ma tutti sappiamo che ogni giorno in fabbrica so· 
no disponibili un certo numero di rimpiazzi, pro· 
ograrmmati dai ipad~oni, proprio in previsione delle 
àssenze. ,In secondo luogo, l'azienda amllnette 
esplicita,mente che se le assenze sono giustificate, 
se la malattia è efifettivamente riconosciuta, la 
cosa non ha alCUlIla tmpCJITtanza: - all'azienda non 
importa che l'operaio stia bene o male, ma che 
produca con conrtlinuità. 

I LICENZIAMENTI PER ASSENTEISMO SONO 
ILLEGALI 

VIia1ano le norme sui licenziamenti collettivi. 
Con la scusa che ne licenzia uno, il padrone ritie
ne di non dover rispettare i ,limiti che la legge 
impone nel caso di 1ioenziameIllti contemporanei 
di più operai. 

- Violano la Costituzione, il Codice Civile e lo 
Statuto dei Lavoratori Illelle norme che tutelano 
la saJut1:e del lavoratore. Queste norme dicono ohe 
la salute 'delol'operaio deve S'tare prima del diritto 
di proprietà. I padroni se ne ftregano e mettono 
al pI1Ìmo posto Ja -produzione: della salute se ne 
'infischiano. 

- Violano il contratto di lavoro, dove si stabili· 
sce un termine <preciso di conservazione del poSlto 
in caso di malattia: ad esempio sei mesi per i 
primi tre anni di ,lavoro e così 'Via. I padroni li
cenziano per assenteismo :anche per un numero 
di assenze inferiore complessivamente a!lla metà 
dci ,giorni lavorativi. 

CHI SI ASSENTA RIPETUTAMENTE DAL LA
VORO? PERCHE? 

Nel '72 un operaio è assunto aUa Spa Stura all' 
età di 20 anni; fino ad allora aveva lavorato com·e 
imbianchino e tnuratCJITe. Nel giro di un anno 
dall'assunzione lo cambiano 4 volte di posto: 
sempre a ,}avori pesanti e nocivi, pcima a sollevare 
pesi da 8 chili ciascuno per un totale di 300 volte 
al giorno, poi ad una alesatrice, poi ad una fresa, 
infine ,ad una taglierina. A questo 'Punto chiede 
visita perché pensa di essere allergico agli olii 
verdi della taglieri·na. Al controlIo medico, rgli 'CU. 
cono che ha o]a scabbia, fa 20 giorni di mutua, 
<torna in fabbrica allo stesso posto praticamente 
guarito. Nel giro di ,pochi ~io::ni è. pieno ~ fo· 
runcoli , ed accusa anche lTISlstentl dolOrI alla 

ziamento si costringono 
gli operai ad andare a la
vorare, con i licenziamenti 
di massa si sfoltiscono i 
reparti dei meno «volente
rosi », evitando peraltro di 
doversi sottomettere alle 
pericolose conseguenze del 
licenziamento collettivo. 

I -dati che dportiamo in 

questa pagina danno una 
dimensione approssimati· 
va di quello che per ora 
è successo a Torino. La 
gravità dell'offensiva pa
dronale su questo terreno 
deve far riflettere. E per 
riflettere correttamente bi
sogna saper affrontare il 
problema dal verso giusto. 

testa e allo stomaco. Sottoposto a visita medica 
e ai reggi, si scopre che è allergico agli olii verdi 
della targiierina ed è aftfetto da ulcera duodenale. 

RiJf:oma in fabbrica e lo cambiano di ,posto, ma 
inl\7ece di affidarg.li un ,lavoro leggero lo mettono 
in un posto dove deve stare fermo in ,piedi sempre 
allo stesso posto per otto ore a ripetere la stessa 
operazione. Spesso gli viene la febbre, tanto che 
dalll'infermeria lo mandano al controllo anrf'itu
bercolare; incomincia a fare assenze per curarsi. 
Mentre è ,in mutua ohiede una vi'sita all'BN'PI, ;]a 
vIsita non arriva mai ma in compenso a~riva il 
licenziamento per assenteismo. 

Quello ohe abbiamo descritto è un roso tra tan
ti, il ca-so odi un operaio che -si assentava perché 
era malato, perché la sua vita di fabbrica, la sua 
vita -di proletario lo avevano fatto 'ammalre. Ma 
in molti casi non è <:osÌ grave ed evidente; oppu· 
re l'operaio decide sempli'Cemente di starsene a 
casa. ·Perohé? 

In molti casi 1'operaio 'Si mette in mutua per 
stanchezza... La stanchezza, la fatica, sono ma· 
lattie che i medici e tantomeno i padroni non qua
liificano come malattie. Ad esempio al,la Fiat ne
gli ultimi due anni si sono persi più di 15.000 po. 
sti di lavoro; in compenso, tolti i giorni di C.I. la 
produzione è rimasta praticamente la stessa. Que· 
'Sto significa che la ,produttività è aumentata, che 
la fatica dell'operaio è aumentata. C'è dunque 
da stupirsi che tanti opera'Ì' si mettano in mutua? 

- Altre volte l'operaio si mette in mutua e 
rutti sanno che passa la giornata a fare un altro 
lavoro. E' un po' come ,lo straOJ:1<iinario: i soldi 
non hastano per oui sei costretto a cercarti qual
che trucco per campaTe. Con una differenza: che 
con lo 'Straordinario ci rimette soltanto l'operaio, 
con il lavoro nei giorni di mutua ci .r,imette anche 
il padrone. 

- Ancora: in molti 'Casi mettersi in 'ffiIUtua ser
ve liI11'operaio semplicemente per starsene 1n d'a,mi· 
glia, ,insieme aMa moglie ohe magari lavora anche 
lei, illlsieme ai .figli. Oppure a fare le code alI' 
anagrafe o all'Istituto Case Popola'l'i, al Comune 
o alla stessa Inam! 

SINDACATI E ASSENTEISMO 
Dopo un convegno tenuto nel '72. da cui peral

tro non uscì nessuna risoLuzione né alcun impe· 
gno concreto di lotta, il 'SlÌndacato non ha lpTeso 
nessuna ini2lÌatlva in merito ai l!ioenzia,menti per 
assenteismo: gli Ufìfioi Vertenze sindacali, che do· 
v,rebbero interessarsi dell'aspetto legale dei l!icen· 
ziamen<ti, impugnarli, portarli in tribunale, fame 
dei casi politici ,per ,ribaltare le manovre dei '})a
droni, si IimÌltano nella maggior parte dei casi (e 
a volte non fanno neanche questo) a fornire una 
consulenza per una liquida2lione extra da chie· 
dere all'azienda: fino a 50.000 lire! 

Basti pensare che su 12.000 casi di licenziamen· 
to e .più nehl'arco degli .ulti1JIÙ 2 anni gli ,uffici ;vero 
tenze lWranno fatto si e no 2-300 cause. 

Là d1mensione che 'ha assunifo il fenomeno a 
Torino, -la 1'Ìsposta della lotta operaia alla riSltrut· 
tu.razione padronale, ,hanno fatto ,riaprire anche 
all'interno del sindacato la discussione sui licen· 
ziamenti per assenteismo: per la fine di novembre 
è prevista la convocazione di un convegno su que· 
sto problema. 

COME SI COMBATIONO I LICENZIAMENTI 
PEoR ASSENTEISMO? 

- Respingendo immediatamente ~e intimidazio
ni dei capi e delle aziende. Rifiutando le lettere 
che contestano le assenze: alla Spa Stura gli ope. 
rai s.i sono organizzati e le hanno riS'pedite in di· 
·rezione, accompagnate da un'ora di sciopero. Ri· 
fiutando l'aufolicenziamento che di d'afto equivale 
a dar ragione al padrone e rende molto difficile 
la solidarietà e ,la risposta operaia. La lotta imo 
mediata serve a bloccare il 'singolo licenziamento, 
ma serve anche da deterrente per i licenziamenti 
futuri. 

- Or,ganizzando la laMa contro i licenziamenti 
in primo luogo dalla squadra, dal reparto. I licen· 
ziamen<ti vanno res'pinti, non c"è nessun licenzia
mento più giusto di un altro, così come non è 
giusto il licenzramento di 50 operai nelle piceole 
aziende che ristrutturano, non lo è quello di 1.700 
operai della Leyland Innocenti che vuole trasfe
rire i suoi impianti all'estero. 

- Organizzando la lorta in fabbrica per mi-
- gliorare le condizioni di lavoro, contro la noci-
vità, contro il tentatiNo dei padroni di far paga· 
re la crisi agli operai nell'unico modo che gli 
conviene: awnentando la fatica, aumen1ando lo 
sfruttamento. 

- Ponendo come pregiudiziale alla firma dei 
contretti in corso il blocco di tutti 'Ì licenziamenti 
almeno fino alla d'ine del 76, compresi i licenzia· 
menti per assenrteismo. 

- DeIl!Ullciando ogni volta alla magistratura tut· 
ti i licenziamen<ti !per assen<teismo tt Milano in lu· 
glio centinaia di operai hanno portato nelle aule 
del tribunale ,le ra:gioni degli operai delle picco· 
le fabbriche colpi1e dai licenziamenti 

Raccogliamo i iIlOmi dei licenziati per assentei
smo e organizziamo la difesa legale, rivolgendosi 
ai compagni, alle sezioni, alla sede centrale di 
Torino di Lotta Continua (Corso S Maurizio 27, 
telefono 830961) 

, 

L'assenteismo, la possibi
lità di «mettersi in mu
tua ", è sempre stato -
e tanto più da quando la 
classe operaia in Italia e 
altrove ha lanoiato la sua 
offensiva in questo ciclo di 
lotte - uno strumento ele
mentare di difesa dallo 
sfruttamento capitalistico: 
in quanto tale, in quanto 
i.ndice della forza struttu
rale della classe, va consi
derato e 'difeso. Senza esi
tazioni di sorta. Tanto più 
se - come sta diventando 
e v i d e n t e nell'esperienza 
quotidiana di migliaia e 
migliaia di operai - la 
lotta contro l'assenteismo 
coincide sempre più con il 
progetto padronale di scon
fitta strategica della clas
se operaia, anzi, ne sta di
venendo la bandiera. 

Due compitI essenziali 
spettano dunque all'orga
nizzazione autonoma nelle 
fabbriche, sui posti di la
voro. In primo luogo va 
costruita con og.ni mezzo 
la possibi/.i!à degli operai 
di sottrarsi all'intensifica
zione della fatica dando 
ogni volta obi-ettivi precisi 
contro il taglio dei tempi, 
contro la riduzione dell'or
ganico, contro la nocività, 
contro i ricatti della ge
rarchia di fabbrica di cui i 
medici -tendono molto spes
so a farsi diretti complici, 
per la riduzione dell'ora
rio di lavoro. I n secondo 
luogo va respinta con deci
sione la campagna di li
cenziamenti, nel quadro 
della battaglia generale 
per la difesa del posto di 
lavoro, per l'epurazion,e dal 
basso di chi si fa strumen
to dell'attacco padronaJe. 

E' solo a partire dalla 
difesa intransigente dei bi
sogni materiali degli operai 
che è possibile contrastare 
quello che è un aspetto 
secondario, ma per nulla 
indifferente, dell'offensiva 
padronale su questo terre· 
no: l'aspetto ideologico. 
Quanto pesi il frusto ra· 
gionamento che « siamo 
tutti sulla stessa barca" 
se ne sono accorti non so
lo quegli operai che si so
no visti confermare il Li
cenziamento da gnu dici ri
tenuti di sinistra, malgra
do la sua- palese illegalità. 
Se ne sono accorti soprat
tutto quegli operai, e sono 
molti di più, che si sono 
visti rifiutare la stessa im
pugnazione del licenzia
mento, non da qualche ma· 
gistrato con tanto di toga, 
ma dal sindacalista, dai 
vari Uffici Vert,enze del 
sindacato! 

Non a caso sul problema 
dell'assenteismo il revisio
nismo tocca il fondo. La 
contrapposizione strategi
ca fra il revisionismo e gli 
interessi materiali della 
classe qui si manifesta 
con tutta evidenza. E c'è 
una differenza sostanziale 
fra il ragionamento dello 
operaio anziano che se la 
prende con gli «assentei
sti», ma poi, discutendo, 
ti dice che in fabbrica si 
deve venire ogni giorno a 
lottare, e la complicità di 
tanti discorsi che si sento· 
no fare ai vertici delle con
federazioni sulla necessità 
di regolamentare in qual
che modo - anche qui 
avranno la faccia tosta di 
proporre l'autoregolamen
tazione? - l'assenteismo. 
Come se fosse possibile, in 
una società che è costruita 
sul sudore e sul sangue de
gli operai, stabilir-e oggetti
vamente quali sono le ma
lattie lecite e quali no. 
Come se il movimento fos
se disposto ad avallare 
quanto l'avvocaticchio di 
stato Giovanni Leone va 
predicando da un po' di 
tempo e cioè che lo Statu
to dei lavoratori, proprio 
sulla questione dei licen· 
ziamenti e dell'assenteismo, 
potrebbe proficuamente 
essere modificato. 

Lo Statuto dei Lavora
tori non si tocca. Anzi, 
perché le ragioni degli « as· 
senteisti» e la voce del
l'autonomia operaia possa
no farsi sentire, oltre che 
in fabbrica, anche nel chiu
so delle istituzioni, non sa
rà male che, con o senza 
sindacalisti, volenti o no· 
lenti i sacri tutori del di
ritto, nelle aule dei tribu· 
nali ci vadano i diretti in
teressati, in parecchi, a da· 
re una rinfrescata. 

quella di Takeo Miki sul- sta ultraottimistica relazio
la liberalizzazione del com- ne, Ford ha superato il 
mercio mondiale, que~la di nodo e la contraddizione 
Giscard d'Estaing sulla fondamentale che avevano 
crisi monetaria, non sono gravato in settcmbre sull' 
andate oltre le dichiarazio- incontro del Fondo Mone
ni di principio già sconta- tario Internazionale: allo
te. Moro parlando dell'e- ra, gli USA da un lato, la 
conomi,a italiana ha trac- Germania e la Francia da 
ciato un quadro « in chia- un altro, si erano scontra
roscuro» definendo come ti sulla ripartizione del pe
dati « in positivo» quelli so della ripresa . . I paesi 
relativi alla bilancia dei europei sostenevano che _ 
pa,gamenti e « in negativo» la superpotenza america
quelli relativi a disoccupa· na doveva accollarsi il 
zione, inflazione, utilizzo compito di « locomotore » 
degli impianti: come dire, dell'economia internaziona
stiamo male, ma ci siamo le; Foro e Kissinger ave
responsabilizzati nei con- vano ribattuto con la ri
fronti del capitalismo in- chiesta di uno sforzo col
ternazionale; adesso toc- lettivo che nella logica di 
ca a voi aiutarci. L'unica Giscard e sopraf,futto di 
nota, insomma, «nuova », Schmidt appariva in tolle
è stata data dalla relazio- rabile. Ora, Ford dichiara 
ne di Ford sullo stato del- in sostanza che l'economia 
l'economia americana: il americana funge «ogget· 
presidente degli USA ha tivamente", ed è destinata 
sostenuto che il capitali- a ,fungere per altri due 
smo nel suo paese è in anni, da locomotore, che 
netta ripresa, che certo il governo USA non fre
rimane il problema della nerà queste tendenze (ci 
disoccupazione da un la- mancherebbe altro, siamo 
to e quello di non accen- in fase di elezioni) salvo 
tuare troppo l'inflazione che per la battaglia con
dall'altro, ma che comun· tro !'inflazione. In cambio 
que si può prevedere un chiede« soltanto" l'accet
incremento d~lla produzio- tazione della supremazia 
ne intorno al 6·7 per cento americana, cioè di fatto 
(addirittura!) per la se- l'approvazione di quel pia-

ATENE: APPELLO INTERNAZIONALE 
CONTRO LA GIUNTA 

Volantinaggio 
a 

la 
San- Pietro contro 

• repressione 
Ad Atene si è svolta 

nei giorni scorsi una « con
ferenza internazionale di 
solidarietà con il Cile", al
la quale hanno partecipato 
i raippresentanti di nume
rose organizzazioni demo
cratiche ed antifasciste, in 
particolare dell'area legata 
ai partiti revisionisti e ri
formisti, che si è conclu· 
sa con un appello ai po
poli di tutto il mondo ed 
un messaggio al'I'ONU per 
il boicottaggio della giU11' 
ta cilena, il ripristino dei 
diritti uman·i, politici e sin
dacali e la fine della re· 
pressione contro i demo· 
cratici. 

• Cile 

CONGRESSO SOCIALDEMOCRATICO TEDESCO 

A Roma ìl «coordina· 
mento delle comunità cri
stiane di base", «cristiani 
per il socialismo", «gio
ventù adi'sta" ed il « mo
vimento cristiano per la 
pace" hanno diffuso un 
appello in cui si chiede il 
rispetto dell'incolumi-tà dei 
compagni della resistenza 
ci-lena rifugiati in sedi d i
plomatiche, ed in partico
lare del segretario del MIR 
AIIldres Pascall Allende, e 
di Nelson Gutierrez, anch' 
egli dirigente del MI R; si 
chiede 'il salvacondotto per 
l'espatrio dei rifugiati, la 
libertà per i detenuti poli
tici, il ripristino dei diritti 
umani, democratici, politi
ci e sindacali in Cile; si 
esprime solidarietà ai cri
stiani cileni che hanno aiu
tato le forze deO.la resis-ten
za e ohe oggi per. questo, 
si trovano sottoposti alla 
repressione. Schmidt è gra'nde, Brandt 

è (ormai) il suo profeta 
U volantino, in cui si 

riportava il testo del co
municato suddetto, dome
nica è stato distribuito da
vanti a numerose chiese 
di Roma ed in piazza San 
Pietro, durante il settima
nale comizio del Papa. 
Quattro persone impegna
te nella distribuzione del 
volantino in San Pietrò 
sono state fermate dalla 
polizia. 

La « sinistra »: chi tace, acconsente 
Si è concluso il congres· 

so della sooialdemocrazia 
tedesca a Mannheim. La 
SPD ha fatto di tutto per 
presentarsi COiITle forza di 
lUn progresso che sappia 
«andare al di ,là» di un 
capit~lismo ormai arretra
to ed ,in crisi e di un co
munismo burocratizzato e 
sta'linista. 

Ma il congresso di Man
n'heim ha avuto quella con
notazione praticona «<prag
ma tica» , nel linguaggio uf
,ficiale) che è tipica del 
cancelliere Schmidt e che 
egli ha saputo imporre al 
partito ~ntero, a dispetto 
delle residue velleità « teo
riche" e di critica al siste
ma, proprie del.Ia sinistra 
e dei giovani socialis ti (J u
sos) in particolare. 

Il congresso ha sanzio
na to che la SPD di oggi è 
decisamente il parti,to di 
Schmidt, cioè il partito 
della gestione padronalle 
della crisi, ,della recessione, 
della disoccup.azione; anzi, 
attraverso la r.idefinizione 
di un riassunnino dei prin
cipi del partito - chiama
to « programma di orienta
mento per gIri anni '80" -
l'adattamento subalterno 
della socialdemocrazia a'lla 
politica di ristrutturazione 
capitalistica V'iene elevato 
a dignità teorica, di 1llll1go 
periodo: la via socialde
mocratica per uscire daHa 
cnisi del capitalismo (che 
però per pudicizia viene 
chiama ta « economia di 
mer<:ato ,,) sta solo in una 
più coerente e feroce ap
plicazione dei suoi stessi 
-meccanismi. Ai padroni, il 
pa-rtito di Sdh<midt, dun· 
que, raccomanda: « arric
chitevi ", e gli dà i soldi 
necessar.i; agli operai con· 
siglia ed impone - attra· 
verso i sindaca,ti - l'asti
nenza rivendicativa, pro
mettendo in compe!IlSO di 
limitare i danni (1 milione 
di disoccupati!) per il fu
turo ... 

Questo deciso irrigidi
mento del partito socialde
mocratico sulla linea di 
SchmUdt, e la conseguente 
-liquidazione delle pur ti
mide aperture del 1972-73 
(il periodo del massimo 
condizionamento operaio 
rispetto alla SPD) è risul
tato confermato nel con· 
gresso da una serie di fato 
tori. In primo luogo è sta
to confermato l'allineamem
to sindacale, dopo qualche 
avvisaglda propagandis tica 
sui temi della «cogest'ione 
sindacale» delle aziende: 
piuttosto che divorziare 
dalla politica socialdemo
cratica, la direzione ,sinda
cale preferisce divorziare, 
senza badare a spese, dalla 
base operaia e sindacale 
stessa. La sinistra interna 
al parhto è rimasta tran-

, 

quillamente emarginata, 
senza neanche protestare 
tanto, dopo aver dato bat
taglie del tutto fumose e 
marginali_ 

Rispetto alla politica go
vernativa della s~n il com
promesso col -partito libe
rale è stato magnificato 
come la difesa del governo 
più avanzato oggi possibi· 
le; ma la r.inuncia su pro
pri contenuti quaHficanti 
lascia pensare che in un 
dmnani un accordo con la 
DC non sarebbe poi tanto 
impensabile. Ma soprattut
to è stata ristabilita Ìll1 pie
no ,l'unità nel partito, at
traverso la fine della dia· 
lettica interna: una fine 
decretata attraverso la ri
nuncia della sinistra di 
dare -ulteriormente batta
glia, riconoscendo invece 
la linea di &htnidt. 

Più lungimirante nelle 
intenzioni, ma probabil
mente non meno pratico· 
na nelle conseguenze poli
tiche, è sta1:a la parte «in· 
ternazionale» di questo 
congresso: una corona di 
150 esponenti socialdemo
cratici, « socialisti", «pro· 
gressisti", ecc. di 34 pae
si di tutti i continenti si è 
riunita intorno a Brandt, 
che lanciava una proposta 
- per ora « infor:lJl'<l,le» -
Idi un '« alleanza per la pace 
ed i-l progresso sociale », 

novello incrocio fra In
ternazionale e lega kenne
diana. La SPD, forte dell' 
imperialismo economico e 
politico dei padroni tede
schi e del orescente spazio 
delle iniziative di flOlitica 
estera della RFT (fin dai 
tempi di Brandt, ministro 
degli esteri), si sforza oggi 
di dare all'imperialismo 
'tedesco la legittimazione di 
una politica « per H poro
gresso» attraverso la me· 
diazione con i partiti e mo
vimenti « amici» soprattut· 
to nel terzo mondo. 

l'ur fra i molti compli
menti del congresso di 
Mannheim è msultato piut· 
tosto difficile mettere d' 
accordo paesi saccheggia
tori e saccheggiati in nome 
del progresso socialdemo· 
cratico, tanto più in quan
to è stato ribadito che la 
premessa fondamentale 
della politica SPD resta 
l'inserimento nell'alleanza 
atlantica e nel mondo occi· 
dentale. «L'allealJlza », in 
cui Brandt si sforza di gio
care un ruolo intermedio 
fra un Bismarck ed un Pao· 
ID VI , non pare destinata, 
alla prova dei fatti, ad ave
re successo se non nella 
misura in cui coinvolge 
forze comunque organica
mente legate all'imperiali· 
smo che difficilmente po
tranno guadagnare maggio
re credito nei loro paesi at
traverso una riqualificazio-

ne socialdemocratioa lega
ta al parti to di governo di 
quel paese che istruisce 
nelle sue accademie milita
ri tortura tori cileni, che 
prepara l'atomica sudafri
cana e brasHiana, e che fo
raggia con Soares l'al\7am· 
,posto della contrrorivoluzio
ne in Portogallo. 

A Santiago Pinochet ha 
fatto aprire due nuovi 
campi di concentramento 
ed ha sciolto il «comitato 
cristiano per la pace", ac
cusato di connivenza con 
la resistenza. 

NEL SAHARA CONTINUA LA RESI-
STENZA DEL POLISARIO 

Spagna: ondata di arresti 
contro il PCE 

MADRID, ]7 - Franci
sco Franco ha- una sonda 
nel naso, una in bocca, una 
ndl'uretra, una nel retto, 
un drenaggio nello stoma· 
co, viene tenuto in stato 
di semi· ibernazione ed 
è costantemente sotto l'ef· 
fetto di sedativi. I familia
ri insistono perché «sia 
messa fine alle sue soffe
renze". Migliaia di prole
tari preparano lo spumano 
te. Ma è chiaro che quello 
che avviene an'ospedale 
« della Pace" è sempre più 
secondapio per lo sviluppo 
del{a situaz,ione spagnola. 
A due dati bisogna oggi 
guardare per cOiITlprende
re le 1inee di tendenza 
scelte da Juan Carlos e dal 
suo composito seguito di 
« consiglieri» (perché una 
cosa è ormai 'chiara: che 
aLmeno sul breve periodo 
non si assiste ad una lotta 
senza quartiere, come mol
ti prevedevano, tra a bun
ker " e «apertul'isti,,) : la 
repressione all'interno, da 
un ,lato, il Sahara, dall'al
tro. 

Per quanto riguarda la 
situazione interna, ,la con
clamata linea degli « aper
turisti », la tendenza alla 
democrazia limitata senza 
PC, viene applicata in un 
modo che non può dispia
cere all'ala falangista più 
ortodossa, con gli arresti, 
cioè, dei leader del PCE. 
Due, SJmon Sanchez Mon
tero e Armando Lopez Sa
lines, sono stati catturati 
sabato. Questo mentre un 
giro di vite repressivo col
pisce sia diversi giornali
sti stranieri, « rei» di scri· 
vere corrispondenze giudi
cate poco ortodosse, sia 
anche cantanti folk ed in
tellettuali. ,Un giro di vite 
destinato, indubbiamente, 
a calmare quanti sono ti· 
morosi di una rottura 
troppo violenta con -il pre· 
cedente regime, a dimo
strare la continuità con la 
fase delle « leggi antliterro
rismo che aveva contras· 

segnato gli ultimi mesi di 
vita reale del boia_ Ma de
stinato sopra11:utto, per un 
verso, a chiarire l'intenzio
ne ,del -« re in prova,,' d~ 
affrontare in modo deciso 
l'offensiva operaia swi con· 
tratti, che si sta preparan
do in tutta la Spagna e 
che ,passa appunto in buo
na parte per quei canali, 
olandestini ma a tutti noti 
(proprio come ,il PC) , che 
sono le -commissiones obre
ras e gH esponenti della 
sinistra -« dnfiltrati" attra
verso le elezioni, nel sinda
cato ufficiale; per un altro 
verso, a presentare alla 
« sinistra moderata» la 
esclusione del PC come 
fatto compiutQ non con-
trattabile. . 

Per quanto riguarda il 
Sahara, è indubbio che 
Juan Caplos o chi ,per -lui 
si è condotto 'Ìn modo abi
le, I1iuscendo ad ottenere 
la ,fiducia dell'esercito seno 
za arrivare a una guerra 
èhe gli sarebbe stata fune
sta. Ma altrettanto indub
bio è éhe la sua condotta 
ha accentuato la piena di
pendenza dall'imperialismo 
USA. Infatti, il «patto trio 
partito» a cui la .spagna è 
giunta con Mauritan~a e 
Marocco, e che prevede la 
spartiZlione del -territorio 
tra i due paesi africani e 
lo sfruttamento congiunto 
dei fosfati tra SpagQa e 
Marocco, se costituisce 
l'a optimum» per i proget
ti americani, è d'altra par· 
te destqnato ad incrinare 
pesantemente i rapporti 
tr.a la stessa Spagna ed ril 
mondo arabo, ,l'Algeria in 
particolare. Senza che, d'al
tronde, i giochi siano .fat
ti. Notizie di fonte algeri
na confermano che l',inva· 
sione marocchina del nord· 
est del Sahara {il cardine 
del progetto di « pacifico 
cambio di mano») si scon· 
tra con una resistenza inin· 
terrotta e decisa dei guer
riglieri del Fronte Potr· 
sario. 
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LE PROVE DELL'AGGRESSIONE PROGRAMMATA DALL'IMPERIALISMO PORTOGALLO 

ANGOLA: situazione grave lungo la Gigantes,ca mobilitazione 
costa. A' nord respinti i mercenari proletaria invade 'la capitale 
Presentat.· alla -stampa alcuni mercenari portoghesi .La storia della campagna imperialista, ca- I bi d t 
peggiata dalla Francia e dai fascisti porto'ghesi co-minciata con il 25 aprile del '74 Il governo socialdemocratico è a pezzi. Contrasti ne occo mo era o 

(dal nostro inviato) 

Luanda, 17 - Le città di 
Benguela e Lobito sono 
cadute neLle mani dell'eser
cito sudafl1kano e dei fa
sdsti detl'ElJP, che ora 
pU!I1tano direttamente su 
Luanda. Violenti combatti
menti sono in corso a No
vo Redondo e Porto Am
boin. Negli altri fronti, nel
la zona immediatamente 
a nord del'l;:t capitale, l' 
of.fensiva sferrata da trup
pe dello Zaire e delll'FLNA, 
è stata per il momento re
spinta, con 'la di,struzione 
della colonna di circa 800 
uomini che appoggiata da 
mezzi blindatIi puntava su 
·Luanda. A nord est con
tinua l'avanzata deJ:le FA
PLA. Lungo la 'strada che da 
Samba Caju porta a Cor
mona, le forze popolari 
comba1tono ora nei pressi 
delIa città di Cama-batela 
Nelila zona centro combat
timenti sono sempre in 
corso lungo la snrada che 
da Quiba'la arriva ad Al
toama e Novà Us'boa e k 
FAPLA tentano in queste 
ore di conquistare i'l con
trollo del ponte sul fiume 
Pueve. n quadro deilla si
tuazione militare è sempre 
più dififici'le, riflette 'l'e
norme dimensione de'lI'at
tacco che iJl ' fronte impe
rialista internazionale ha 
sferrato contro il popolo 
angolano, a .part1re dal 25 
apri:Ie 1974, momento Ì!n 
cui le latte di movimenti 
di liberazione africani pro
vocano la caduta del regi
me fasdsta portoghese e 
~'i.nizio del processo di de
colonizzazione. Ieri i.i una 
lunga conferenza -stampa, 

SOTTOSCRIZIONE 
mila; uur.a, 1.500; commis' 
sione Pid, 9.000. 
Sede di CREMA: 

Sez. Pandino: 10.000. 
Sede eLi BERGAMO: 
. Sez. Cologna: i militanti , 

15.000; sez. M. Enriquez: i 
compagni di Ghisalba, 3 
mila; compagni dell:a y~l 
Cavallina, 2.000; Flam'lillo 
della Frattini, 1.000. 

Sede di RAVENNA: 
P,ina elsa FGCI, 700; Ma· 

ramotti,300; Da'll'te del il'CI 
1.000; Maggio, N~v.i.o, An
·drea 1.500; Melhm, . 500; 
MaT~e]'lo 500; GiorgJ.o e Sa' 
vina studenti, 800; 'Patrizia, 
300; t~e compagni 2.150; 
All'Ila PCI, 2.000; una pro· 
fessoressa, .1.000; Paolo e 
Sandra 5.250; i militanti 
della se:mone, 20.000; Sez. 
K. Marx: Bablie 27.000; B. 
,Poia 1.000; B. Piera, 1.000; 
B. Silvana, 1.000; Giorg,io e 
Car.lo 5.000; Va'leria e Gigi, 
5.000; Alberto' Cip, 5.000; 
Antonietta D. Par·rucchie
ra, 20.000; Vincenzo, 5.000; 
Sez. Mario Lupo: i mili· 
tanti 30.000; Giancarlo 29 
mila: Sez. Faenza: Giovan· 
ni, '3.000; Paolo, 1.000; 
AN.PI, 500; dalla vendita 
mìIitante, 1.200;. Pietro 500; 
Mario, 1.000; Maria, 1.000; 
un Più a Ra'venna, 5.000; 
al,tri compagni, 9.300; stu
denti CFP: G, Antonella, 
3.500; G. Verena, 1.000; Ru' 
sceLli, 1.000; Pace Mario, 
1.000. 
Sede di MANTOVA: 

I miUtant!i per il 'Partito, 
45.000. 
Sede di PAVIA: 
'1milit~nti, 20.000. 

Sede di NOVARA: 
I militanti, 9.500; Aman

zio e Rosanna, 2.000; Lau
ra 2.000; . Sez. Oleggio Bel, 
linzago, 22.000. 
Sede ,di MILANO: 

Gabriella 50_000; Carmine, 
10.000; Federico, 50.000; . 
compagno Sip, 500; Felice 
di Piazza Negrelli, 10.000; 
lavoratori Olup, 10.000; Ba· 
rolo del PCI, 500; un com· 
pagno soldato di Monza, 
10.000; IMassimo VI Liceo, 
1.000; lavoratori studenti 
Cattaneo, 5.000; Fiore 500; 
compagni assicuratori del
le Generali 1,8.000; Silvio 30 
mila; Nucleo insegnanti, 23 
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rl comandam.te Jùju porta· 
voce dello stato maggiore 
generale delle FAPLA, ha 
ricostruito i momenti più 
iIClportanti delJa strategia 
imperialista in Angola, che 
possono così essere sinteti
camente riassunti : 

A)Nel lugiolo '74 si svolge 
nell'Africa del sud una riu
nione cui parteciJpano e
sponenti del~e forze por
toghesi in Angola, il co
Ionnello Casl:Jro (provenien
te da Madrid dove si è 
inèontrato con Spinola), iJl 
banchiere Antonio Spirito 
Santo, il banchiere Quina, 
DanieJ Cipenda, vice presi-

SOTTU FFICIALI: 
DECISA UNA 

GIORNATA 
DI LOTTA 

ROMA, 18' - In una sala 
stipata da oltre 400 sottuf
ficiali dell'aeronautica mi· 
litare, gruppi di sottufficia
li di PS, della GdF, solda· 
ti e numerosi invitati e os
servaltori Ci'viIi, 64 delegati 
nazionali del movi,mento 
hanno dato vita a una vi
vace assemblea ohe dopo 
sei ore di dibattito ha ap
provato numerose risolu
zioni all'unanimità. 

In conclusione dell'as
semblea i delegati harmo 
approvato all 'unanimità 
una risoluzione che, indi, 
cendo per la prima setti· 
mana di dicembre una 
giornata di lotta contro la 
bozza Forlani e ~a repres
sione invita l'assemblea 
nazio'nale dei 'soldati a con' 
cordare le date per ,lNla 
mobili,tazione comU!Ile 

mila; GalLio 20.000; Sez. Ro
mana: ·un compagno unio· 
ne ,inquilini, 5.000; compa
·ni, 5.000; Enrica, 5.000; 
'Mimmo, 5.000; Nucleo OM, 
Lino 2.000; Athos, 5.000; 
Marino, 2.000; franco, 500; 
Dino, 4.500; Mimì, 500; Mi· 
chele, 2.000; i mHrltanti, 1~ 
mila; Sez. Bicocca; MariIe· 
na, 1.000; Nello e Mario 4 
mila; Franca, 10.000; un 
gruppo di autocoscienza, 5. 
mila; sottOSoCrizione Pucci, 
1.000; Sez. GiambelIino: ,i 
compagni 30.000; vendendo 
il giornale al meroato, 900; 
soldati Perruccheui, 14.000; 
Sez. Rho: Rosetta, 1.000; 
Sez. Sud Est: compagno 
Emilio, 10.000; un compa
gno, 1.000; Bez. Sesto: Ma
rio Magneti, 10.000; Bez. S. 
Siro: due compagni Ale
magna, 10.000; Bez. Ci'IllÌsel· 
lo: i rniIi,tanti 23.150; Aldo 
5.000; comunali, 3.300; ope' 
ra,io TonoHi, 500; Bez. Lam· 
:brate: j militam1i 50.500; de· 
legato Bayer 1.000; dekga· 
ta FLM, 1.000; Collettivo 
giovaruile · Ortica, 15.900; i 
compagni 7.500; Gianni 2 
IffiÌla' Sez. ' Sempione: Nu· 
cleo' Alfa reparto gruppi: 
Gustavo, 1.500; Lilliu, 5.000; 
Conti, 800; lParlapiano, 500; 
FerrazzoIi, 200; Bruni, 500; 
Ceresetti, 500; un compa
gno 'PCI, 1.000; Rossetti, 
250; Mascherini, 500; un 
compagno, 300; De Matteis, 
500; Antonio, 500; Baroni, 
500; Ta'Vella, 500; Testoni, 
500; Nava, 500; Picozzi, 500; 
N.N. 500; Zu<:cherini, 500; 
Mimì, 500; Domenico, 500; 
Sacchini, 1.000; Taddei, 
1.000; un compagno, 500; 
Boriello, 500; Credi, 500; 
BIi'~nchi 500; N.Z. 500; un 
operaio 1.500; Valenti, 200; 
Settimo, 500; Rossi, 500; 
Raimondi, 1.000; N.N., 200; 
F.M_ 100; IacoveHo, 1.000; 
V,igeri, 250; Vallari, 250; 
compagno PCI, 1.000; Iaco' 
bellis, 200; Vanzu].li, 200; 
Orioro, 500; Giuffrida, 500. 

Sede di NAPOLI: 
Sez. Portici, 6_000; raccol· 

bi al quartiere Carmon, 46 
mila; raccollti in piazza, 65 
mila; due pid di 6. Giorgio, 

.2.000; Circolo Tiger, 11.500; 
circolo . giovani'le Ponticel
li, 11.500; Giovanna Festa, 
10.000; Biancaneve, 20.000; 
compagni Bar Lido, 4.500; 
Sez. Torre Annunziata: rac
colti in piazza, 34.000; Sez. 
S. Giovanni: tra i Javorato· 
ri Einaudi, 27.000; dai mi
litanti, .7.000; vendendo H 
giornale, 4.000; Bruno 5 
mila; Elena, 3.000; Mimmo 
e Paola, 5.000; compagni 2 
mila; Sez. Bagnoli: venden' 
do il giornale 5.800; sez. Po· 
migliano: vendendo il gior· 
naIe, 7.000; Sez. 'Stella: rac
colti al Viillari, 4.409; r-ac· 
co).ti al Giordani, 1000; Sez. 
Pozzuoli: raccolt,i alla Se
lenia, 6.800; 'facco:lti in piaz' 
za e a scudla, 19.230; dal'la 
Federazione: Simona An
drea e De Luca, 188.000; 
Nucleo insegnanti 10.500; 
Claudio, Vera, 25.000; zia 
Giovanna, 30.000; a una riu' 
nione, 34.500; vendd1a qua
dri, 210.000; V. Mancini, 
5.000; Geppino, 10.000; M. 
Monti, 10.000; Giovanna, 20 

dente del FLNA, un rap
presentante del banchiere 
Champalimaud, altri e
sponenti deH'esercito sud· 
africano. 

Le deoisioni più impor
tanti di questa riunione so
no la garanzia dell'inter
vento militare del Sud-Afri
ca in Angola e .H coordi
namento e l'appoggio logi
stico ai fa·scisti deB'ELP a 
parbire dall'Africa del sud; 
vengono stanziati fondi per 
il reclutamento di merce
nari ed è deci'So rinvio di 
una parte nel fronte nord 
in appoggio alle truppe 
FLNA e ,dell'Unita. 

B) La riunione in ago· 
sto nella città di Ambdz, 
a nord di Luanda, in cui 
il colonnello Castro espo
ne i risultati dei suoi fre
quenti viaggi a Madrid e 
gli accordi presi con 1 rap
presentanti di Germania, 
Franda, Inghilterra e Sta
ti Uniti che assicurano l' 
appoggio finanziario e le 
forniture militari necessa
rie . per il'invasione della 
Angola. Ai gruppi di fa· 
scisti portoghesi, capeggia. 
ti da Toni Rodriguez, viene 
affidato IÌl compito di di· 
struggere l'emittente radio 
nazionale in Luanda e di 
attuare un vasto piano di 
.provocazioni tese a pro
voca~e lo scontro tra le 
truppe mhlitari portoghesi, 
MPLA e popolazione. Que
st'u:Jtima parte del piano 
viene -sventata dai serv,izi 
di influenza de.lle FAPLA 
che scoprono i piani del1' 
attacco al1a emittente ra
dio e depositi di armi, 
arrestando IliUmerosi fasci
sti tra cui lo stesso Rodri
guez. 

Ques.to gruppo è stato 

mila; Giovannella, 10.000; 
compagna PCI, 10.000; Pio 
·notto, 2.500; Adriana, 3.000; 
neU'ufficio di Carlo, 1.000. 
Sede di BOLZANO: 

I militan1li, 207.000; Toni, 
30.000; Nicoletta, 5.000; 'Ro· 
berto e Walter operai Lan' 
cia, 2.000; Giulio operaio 
Allumetal 5.000; operai Bol
zano Mar.ghera, 9.000; Al· 
·ber to e Franco, 10.000; stu
denti, 42.000. 
Sede di FORLI': 

Sez. Cava: i mi'litanti 25 
mila; Sez. Centro: raccollti 
'al bar, 12.000; sez. zona in' 
dustriale: operai formificio 

- romagnolo, 6.000; raccolti 
dai militanti, 10.000; Sez. 
Cesena: raccolti al matri· 
monio di Ivana e Zapata, 
50.000. 
Sede di ROMA: 

Sez. San Basilio: m'lZla' 
tiva di Mario, Maurizio, 
Sgambone, 20.000; comitato 
di lotta del Meucci, 2.000; 
Anna 8 anni, 500; Emanue
,la, 1.000; Março, 1.000; Giu' 
lia, 3.000; un militante del 
PCI, 1.000; sez. ,Pomezia: 
dalla Sezione, 18.500; Sez. 
Roma Nord: Gillio, 500; I.da, 
10.000; Sez. Tufello: Tinea, 
4.000; sperimentale·TufeIIo, 
17.000; studenti insegnanti 
lavoratori dello s·per,imen
tale, 68.000; Mantò 10.000; 
Elide, 10.000; CPS Matteuc· 
ci, 5.,820; XIV Itis, 2.500; 
Sez. Cent'ro: Andrea, 4.000; 
GIaudio, 5.000; raccolti da 
ClaudIO, 7.500; Sez. Cinecit
tà: un gruppo di sottuffi· 
ciali A.M. 15.000; un grup. 
po di uffioia,li A.M., 15.500; 
Giuseppe, 10.000; la madre 
e la sorella di un compa
gno, 20.000; Sez.Primaval 
le: Massimo, 2.000; rac<:ol,ti 
al Manara, 4.500; Sandra, 
Roberto, Simone e Grego' 
rio, Roberto e ' .Piero, 141 
mila; Elio, Sandro e Carla, 
12.000; vendendo il gio,rna· 
le ai latUi, 3.500; Simonetta, 
20.000; compagno, PCI 2 
mila 600; Franco, 10.000; 
autoriduHore lotto S, mil
le; Manlio, 1.000; rac
colti da Simona, 2.000; 
vendendo 'Ì'l giornale, 5.850; 
CPS Mamiani, 13.500; col
Iettivo politico Pa'rioli, 4 
mlÌla; Massimo, 20.000; col· 
lettivi Genovesi Castelnuo
vo e XXII 9.610; Sez. San 
Lorenzo: i militanti 1.000; 
OPS Margherita di Savoia, 
1.000; Pasquale dei Cappel
lai, 5.000; Feliz, 600; Meone, 
2.000; Nucleo Sarpi, 17.040; 
Sez. Università: Manlio 2 
mila; Rita, 1.000; Laura, 
500; V<ito, 1.000; un compa· 
gno a Prati, 2.000; a lettere, 
1.150; Gemma, 5.000; Raf· 
faele, 5.000; Nucleo stati
stica, 5.000; i simpatizzanti, 
10.000; Vincenzo di Archi· 
tettura, 5.000; raccolti alla 
mensa, 7.000; compagne 
MLDA, 14.000; Diego inge
gneria, 10.000; tre docenti 
PCI, 1.500; raccollti a sta
tisbica, 2.000; Sez. Alessan
drino: Fausto, 3.000; autori
duttori: Antonio, 1.500; Al
fredo, 1.500; vendcnQo il 
giornale 6.600; vendendo il 
il giornale e raccolti tra gli 
autoriduttori , 23.400; Pep
pe, 2.000; compagno inge
gnere, 850; Forte, 1.000; 

ieri mostrato alla stampa 
insieme a due mercenari 
portoghesi, ' uno aI'IUO'lato 
in Sud-Africa, l'altro in 
Rodesia, fatti prigionieri 
dalle FAPLA sul fronte, 
nord il lO novembre. 

C) L'incontro tra Giscard 
D'Estaing, Mobutu Holedn 
Roberto, e Castro a Kin
shaso alila fine deH'agosto 
1975. 

E' il momento della deci
sione della aggressione imo 
per·ialista alla Angola. Que· 
sto è ,l'unico argomefl1l:o 
che è a'l centro delle discus
sioni. Nella sua quallÌtà di 
rappresent:>'1te del f.ronte 
imperialis1a internazionale 
Giscard U'Estaing sollecita 
l'inizio !Ìnunediato della in
vasione mdlitare del'la An' 
gola, prima del consilidar
si del MPLA e del coordina
mento politico militare 
della Angola con gli aJ,tri 
paes.i progressisti africani. 
'Uinvio di armi francesi al' 
,lo Zaire viene intensifica
to. Arrivano i più modero 
ni e sofisticati strumenti 
di morte prodotti dall'imo 
perialismo e di cui i mer
cenari .portoghesi hanno 
fornito ieri una dettagliata 
descrizione. 

Nei primi giorni di set
tembre ha inizio l'invasio
ne delle regioni a sud dell' . 
Angola, . avanzano insieme 
truppe regolari deH'eserci· 
to sud africano e fasoisti 
portoghesi dell"BLP; a 
nord truppe dello Zai-re" 
del FNLA e mercenari, in 
preva~enza portoghesi, ma 
anche di ogni parte del 
mondo, puntano su Luan' 
da. 

I! resto lo sappiamo, 
mentre sul fronte nord le 
forze popdlari hanno re-

s1,,11to e a nordest stanno 
avanzando, il fronte sud 
'lon ha retto allo scontro a 
Beaguela e Luanda è in 
quèsto modo direttamente 
minaccia1a da più parti. 

Nella città non c'è om· 
bra di panico, regna la 
stessa calma che conservò 
'per tanti anni la popola
zione di Hanoi, quando la 
città era ma~tellata dai 
bombardamenti americani 
lÌn uno stato di animo che 
esprime soprattut10 nn
vincib.ile determinazione di 
tutto un popolo aUa resi· 
stenza a,d oltranza contro 
i suoi nemici. 

(Dal nostro corrispondente) 

LISBONA, 17 - Quella 
di domenica a Li'Sbona è 
stata una delle più grandi 
manifestazioni mai fatte, 
una prova di forza non so
lo cont~o il governo, ma 
contro la borghesia e tutti 
i suoi tentati'Vi di tornare 
a dominare nel paese. 

Per comprendere questo 
,straordinario suc<:esso, bi
sogna tener presente che 
l'ultima -settimana è stata 
segnata da giorni di preci
pitazione deJ:Ia cri,SIi, che 
le decine di migliaia di pro
letari - sararmo stati 011-
tre 200 mi,la -, che hanno 

voluto 'stipa:re la piazza 
che domenka scorsa Pinei· 
ra de Azevedo era riuscito 
a riempire 0$010 a metà, 
erano lì per cLimostrare la 
superiorità numerica, di 
forza, di decis.ione e persi
no mora~e che separa il 
proletariato portoghese da~· 
la «canagJ.ia reazionaJI'ia» 
(come la ohiamano i con· 
tadini ·neIl'Mentejo). 

A dispetto dei tragicomi
ci aippeLli con cui Soa:res 
aUa vigilia aveva definito 
« Ì1nsurrezionale", 'la mafri· 
festazione e chiamato «il 
popolo» ad erÌlgere barri
cate, la capit<ele è stata 
invasa senza scontri e -

Olivetti di Ivre'a: ab,biam!o' 
bloccato gli straordinari 

TORINO, 17 - Da pa-' 
reochie set,timane ci viene 
·pichiesto un altissimo nu
mero di ore straordinarie, 
pensiamo . in vi·sta della 
lotta contrattuale: i magaz
zini si stanno riempiendo 
di scorte. Tra gli operai c'è 
stata ·molta discussione sul
la necessità dii ri.g.posta: 
così ,le avanguardie, auto
nomamente dal sindacato, 
hanno 'Preso l'inizia·tiva di 
organizzare il blocco per 
sabato, partendo dal di
scorso sul'l'occupa:l:Ìone. n 
Canavese è una delle zone 
deI Piemonte più coLpita 
dai · licenziamenti e dalla 
cassa integra:mone. Il 50% 

gravita ,intorno alJa Monte· 
fibre, ' minacciata di chiu
sura; l'a,ltro 50% suill'Oli
vetti e sulle piccole fab
briche. 

H picchetto è riuscito 
molto bene, sono venuti 
studenti, disoccupati, i 
compagni delLa Montefibre 
in lotta per il contratto. 
Questo blo.cco ha rappre
sentato per noi ,l'inizio di u.na pratica cor.retta dello · 
obiettivo de].la riduzione di 
orado e la prima 'risposta 
all'attacco che l'Olivetti ci 
fa suI'le fenie. A Capodan
no dovremmo fare un pon
te rubando due giorni alle 
ferie del '76. 

E' chiaro che non è pos
"ibile accettare che ci toc· 
chino le ferie: la tensione 
nel'Io stabiJimento è gran· 
de, anche su questo ter
C'eno. Il sindacato si è Ii· 
mitato a fare un comuni· 
cato in <:ui par.Ja unica
mente del potere eLi con· 
trattazione: «vogHamo trat
ta're i giorni da usare per 
il ponte ». 

Uindicazione invece · ohe 
le avanguardi.e stanno di· 
scutendo assieme agli ope· 
ra,i è di entrare a lavorare 
il 2 e il 5, giorni d~ ponte. 

I compagni 
dell'Olivetti di Ivrea 

DALLA PRIMA PAGINA bèro 10 mila lire di sala
rio in meno); il rifiuto del· 
la ,cassa integrazione, che 
il ~indacato ha voÙltO. De
finendo difensiva e sba
gliata la lotta de,zz'Alfa di 
settembre, entrando tutti 
in fabbrica da venerdì 
prossimo; queste sono le 
iniziative di lotta reale con 
cui la classe operaia Pi
relli già deve andare a ri
costruire tutta la propria 
forza. L'abolizione del tur
no di notte, che può anche 
trovare nella eliminazione 
del venerdì Ylolle i·l pas
saggio intermedio, con il 
mantenimento dell'inden
nità di turno in paga base, 
un obiettivo questo senti· 
to e discusso in fabbrica 
fin dal 69, costituisce il 
terreno su cui i lavorato
ri Pirelli si legano a tutto 
il movimento nella richie· 
sta di riduzione di orario. 
Essa significherebbe nei 
fatti rid.urre la fatica e i 
carichi e i ritmi. La rispo
sta ai licenziamenti deve 
essere l'ocassione per ri
lanciare a n c h e questo 
obiettivo_ Pirelli ha fatto 
male i suoi conti, voleva 
indicare un esempio a tut
to il padronato, possono 
invece essere i lavoratori 
del suo gruppo a dare un 
esempio a tutta la classe 
operaia di come gli si ri· 
sponde. 

Puccio, 500; Spedone, 800; 
Basile, 1.850; Anna, 1.400; 
Anna, 350; El~'sa, 1.850; Ma
ria G e Nando, 850; Maria, 
750; Mas'simo, 3.000; Ama' 
.lia, 2.000; Franco, 500; Pep
pe e Rit,a, 1.000; un PID, 
500; i mi:litanti, 31.800; Sez. 
Casalbertone M. Enriquez, 
20.000; Sez. Gar.batella : 
compagni Enasarco, 25.000; 
Bernadetta, 2.000; Olaudiet
to, 20.000; Cinzia, 2.000; 
raccolti dalla cellula L.e. 
Alitalia, 7.500; dipendenti 
mini'stero P.I., 5.500; rac
c01ti da una com'Pagna, 15 
mila; Lino PID, 10.000; AI· 
berto PID, 1.000; Stefano, 
1.200; Sez. Tivoli: venden
do ·i,1 giornale dal 2 al 15, 
12:600; vendendo il giornale 
aIl'Albuc-cione, 1.000; un au' 
toriduttore deII'A}bu<:cione, 
500; CPS Arte, 8.700; ven· 
dendo le castagne, 6.000; Il
de, 1.500; Carla, 500; Pùna 
Giò, 1.000; professore di in
glese, 500. 

CONTRIBUTI 
INDIVIDUALI: 

Paolo T .. Sassari, 10.000; 
un compagno di Tivoli, 500; 
i'l compagno P.M. - 'Pisa, 20 
mila; Romano - Forlì, 52 
mi>là. 

Totale, 4.840.910; Totale 
precedente 6.731.855; Tota
le complessivo 11.572.765. 

Il totale precedente è di
minuito di 41.000 della . Se· 
de di Alessandria pubbli' 
cata 2 volte. 

SCIOPERO 
grazione_ La risposta ope
raia era stata immediata: 
corteo fuori dalla fabbri· 
ca, moltissime assemblee 
che avevano deciso di re
spingere la cassa integra
zione e di entrare nei gior
ni di cassa integrazione a 
lavorare, e Pirelli era stato 
costretto a fare marcia in
dietro_ Ora che Pirelli è 
tornato all'attacco - 1450 
licenziamenti negli altri 
stabilimenti e 20 giorni di 
cassa integrazione qui a 
Villafranca - è necessario 
riconfermare le decisioni 
delle assemblee, approvate 
dal CdF, di entrare tutti 
in fabbrica nei giorni di 
cassa integrazione. 

Alla Pirelli di Settimo 
Torinese la FULC, con la 
scusa che il 20 novembre 
ci sarà lo sciopero regio
nale, ha ridotto lo sciopero 
di 4 ore a un'ora e mezzo 
soltanto. Di conseguenza 
(ed anche a causa di una 
forte pioggia) non si è 
svolto il. previsto corteo. 

PIRELLI 
passare in fabbrica la ri
strutturazione giorno per 
giorno, così interi reparti 
venivano smantellate come 
1'« 86 91» avanguardia del
la lotta del 68 e gli operai 
dispersi; la repressione, 
per scarso rendimento e 
assenteismo, si faceva 

sempre più dura,' l'aumen
to dei carichi di lavoro 
procede·va continuamente 
e oggi, per esempio, gli 
operai in confezione sono 
costretti a lavorare su due 
o tre macchine, mentre la 
produzione si mantiene 
uguale con meno occupa
ti. L'iniziativa di risposta 
nei reparti non è rVuscita 
in tutto · questo tempo a 
rompere l'immobilismo sin
dacale che si faceva forte 
di inutili scioperi naziona
li del gruppo, di una con· 
tinua opposizione all'indu
rimento della lotta. 

Così si è giunti agli at
tuali 1.450 licenziamenti; 
una vicenda davvero esem
plare! Di questi, 700 riguar
dano ·la Sapsadi Superga 
e 750 le fabbriche dell'area 
milanese così ripartiti: 120 
alla Sapsa di Brugherio e 
190 a quella di Sesto, 200 
a Seregno. L'-Ìntenzione è 
chiara, partire dalle fabbri
che minori del gruppo, dai 
comparti operai che do
vrebbero essere i più debo· ' 
li, per aggredire poi la for
za operaia della Bicocca e 
di Settimo Torinese. Una 
prima risposta è quella 
data dai lavoratori di Se
regno, in gran parte don
ne, che hanno preso inte
ramente nelle proprie ma
ni ·la lotta, non hanno per
so occasione per rovescia
re in piazza la loro com
battività e sono da tempo 
in testa a ogni corteo ope
raio di Milano. Alla Bicoc
ca Pirelli c'è chi dice oggi 
che i provvedimenti ril;uar
dano solo i lavoratorz dei 
servizi generali, che gli ope
rai in produzione non ver
rebbero toccati; ci sarà 
certo chi giocherà su que
sto per tentare di impedi
re una risposta dura di tut
ta la fabbrica; va denun
ciato con forza come que
sta sia la strada privilegia
ta che il padronato sceglie 
oggi per attaccare l'occu· 
pazione nelle grosse' azien
de: espellere cioè prima 
gli operai delle manuten
zioni delle .ditte in appal
to, dei servizi, per poi so· 
stituirli con lavoratori che 
stavano in produzione, e 
raggiungere per questa via 
il risultato di una drastica 
diminuzione degli occupa· 
ti. I licenziamenti di oggi 
riguardano tutt,i i lavorato
ri della ,Pirelli. Così va re
spinta la manovra che i 

. sindacalisti che già scelgo
no di minimizzare la por
tata dell'attacco di Pirelli, 
facendolo passare come 
uno strumento di ricatto 
verso il governo per atte
nerne decine di miliardi di 
finanziamenti a credito 
agevolato_ Pirelli quest~ mi
liardi Ji vuole, come il vo· 
gliono la Leyland e tutti i 
grandi padroni, ma prima 
ancora l'obiettivo è colpire 
la forza operaia e ridurre 
l'occupazione. Accettare 
ancora oggi .il terremo della 
-trattativa sui finanziamen
ti 'per cedere poi sulla di· 

fesa intransigente del po
sto di .lavoro signi'fica una 
S'Celta .suicida, una svendi
ta tot:rle della forza ope
raia. .L'antioipaz'ione del 
contratto della gomma 
plast.ica, la p regiudiziale 
che nessun contratto va 
firmato senza il ri1iro Idi 
tutti i licenziamenti, 'pos
sono oggi <:osti.tuire un ter
reno -generale di unità del
la lotta deg1i operai Pirel
Ii con i meta!lmeccanioi e 
i chimici. 

Queste parole d'ordine 
devono cominciare a mar
ciare subito in tutte le 
fabbriche del gruppo, ma 
il cuore, il terreno centra
le della risposta è e deve 
rimanere la fabbrica; è lì, 
dalla Bicocca a Settimo, 
passando per tutte le uni
tà del gruppo che va co
struita la forza per respin
gere i licenziamenti. Que
sti arriveranno, anche se 
gli incontri con il governo, 
il primo previsto per mer
coledì prossimo, potranno 
spostarli nel tempo: lo 
obiettivo non può che esse
re l'occupazione di tutte 'le 
fabbriche de'l gruppo. La 
discriminante tra chi vuo
le una risposta dura e chi 
no, non può comunque pas
sare soltanto per l'irbdica
zione di questa forma di 
lotta, il problema è 'come 
ci si può arrivare, come si 
possono costruire a parti
re da oggi le condizioni per 
un'occupazione di fabbrica 
che possa essere vincente. 
L'esempio dell' Innocenti è 
davanti agli occhi di tutti, 
per mesi il sindacato stes
so ha dichiarato che all'ar
rivo delle lettere di licen
ziamento la fabbrica sa
rebbe stata occupata, nel 
frattempo però tutto è 
stato delegato alla trattati
va con iJ governo, la vo
lontà di lotta e la forza 
operaia consumata nell'at
tesa delle fatidiche lette
re; mentre ogni forlfla di 
divisione dei lavoratori ve
niva favorita sino all'ac
cettazione dei licenziamen
ti politici delle avanguar
die. La PireUi non deve co
stituire una nuova pale
stra per gli esercizi dei di
rigenti revisionis ti, un nuo
vo terreno di credibilità 
per il PCI come garante 
della pace sociale. E' la 
classe operaia della Bicoc
ca di SeUimo, che deve 
prendere nelle sue mani la 
iniziativa. Il blocco imme
diato della fabbrica; dez,ze 
merci ai cancelli; il rove
sciamento degli scioperi -
passeggiata che i sindaca· 
ti vorrebbero, a partire da 
quello previsto giovedì 
prossimo, per imporre for
me di lotta dure che colpr· 
scano effettivamente la 
produzione, per spazzare 
la fabbrica per il blocco 
totale e definitivo degli 
straordinari degli impiega
ti dei centri direzionali; la 
lotta per il pagamento del
la rivalutazione del cotti
mo previsto negli accordi 
e che firelli nega (sareb-

FLM 
ma la rivalutazione degli 
scatt i era, oltre la riven
dicazione di un piccolo 
margine di autonomia per: 
il sindacato di categoria, 
il tentativo di ipotecare in 
qualche modo il contenu
to di questa vertenza. Che 
cosa . significa allora la 
« vittoria» delle confede
razioni? E' facile immagi
narlo. 

La votazione sui vari 
punti della piattaforma, e 
soprattutto su quest'ulti
mo, è stata accesa ed ha 
regis trato, oltre alla vit
toria del moderatismo re
visionista e dei suoi satel
liti, una contrapposizione 
aperta e destinata proba
bilmente a riprodursi in 
forme anche più accen
tuate. Si tratta di una 
« spia" delle spinte centri
fughe che investono ormai 
il sindacato, proprio nelle 
sue strutture più unitarie 
come la F LM, e che sono 
destinate ad esplodere nel 
momento in cui si spac
casse il guscio vuoto del 
patto federativo e il go
verno Moro, o chi per es
so, non fosse più in gra· 
do di far funzionare le 
confederazioni come una 
sorta di ministero degli 
« affari sociali". 

Ma occorre essere estre
mamente chiari su questo 
,punto_ Lo scontro avve
nuto in seno alla confe
renza della FLM che ne 
.ha contrapposto la dire· 
z ione revisionista e confe
derale alle altre campo· 
nenti non ha niente a che 
fare con lo scontro in cor
so che contrappone le 
masse alla linea sindaca
le, i settori p.iù avanzati 

come diceva il bo'llettJÌno 
di convocazione - oltre 
che di uomini si è riempi· 
ta «di camion, di trattori, 
di -carri e ru'spe, per dimo· 
strare la invincibiile fOlI'za 
del lavoro ». 

Decine di miglia,ia di 
donne, venute dall' Allen te· 
.io, in pied~ sui carri sono 
le protagonÌlSte deU'occu· 
pazione di quasi un mi
lione d~ ettari di terre_ 
FortÌlssim~, anche gl.i edi
li, Ireduci dalila 'più bella e 
importante IloUa opera~a 
degli ultimi mesi, che han
no porta,to anche ieri a una 
mobilitazione massiccia di 
gente di colore; e ,i me
ta1meccanici, che ·sono sta· 
ti il cuore deWorganizza· 
2:ione del corteo e tantis
simi altri. Lo ,slogan cen
trale del <:orteo è stato: 

« Azevedo, chi lavora non 
ha 'paura", la parola d'or
dine ueata dagli edi.li 
mentre as.sediavano Sao 
Bento. Quella 'lotta, la' sua 
forza autonoma, la rivendi
cazione di potere salda· 
mente unita a:H'unificazione 
di olasse realizzata attor· 
no ad obiettivi immediati, 
che erano i segni caratteri
stici del «sequestro del,le 
istituzioni» imposto dagli 
edili, è stato i>l rifenimen· 
,to d'obbligo per la giorna· 
ta di ieri. Questo è hl mo· 
tivo .per cui, 1utto si può 
dire ma non che il POP sia 
riuscito a .r;idurre a stru

. mento della sua operazio-
ne eLi vertice ,l'immenso 
corteo convocato: lo strao['
dina·mo successo di una 
lI11ianifestaZ'Ìone 'Convocata 
da un coordinwm:ento di 
commpssioni di lavoratori, 
mostra invece la spinta al· 
'l'uni:ficazione tra diveI1si 

del movimento al soste
gno offerto quotidiana
mente dal quadro attivo 
del PCI ad una linea 
che esplicitamente subor
dina la lotta alZa perma· 
nenza del governo Moro, 
e dunque ai programmi 
della rivincita padronale. 
Tra lo scontro nella FLM 

e lo scontro tra le mas
se c'è un vuoto di demo
crazia, c'è la rinuncia e
splicita a farsi tramite ed 
a incanalare in qualche 
modo la spinta di base, 
c'è la violazione sistema
tica di ogni più elementa
re regola, formale e so
stanziale, .' di de1'nocrazia 
operaia, che entrambe le 
componenti, la destra e la 
sinistra della FLM - se 
hanno senso queste deno
minazioni - hanno insie
me accettato e contribuito 
a creare. 

Per questo nella confe
renza nazionale della FLM 
di quello che per molti, e 
per molti anni, è stato un 
esempio di sindacalismo 
« avanzato », «autonomo» 
e «democratico» - a dif
ferenza, per esempio di 
quanto era successo nella 
conferenza nazionale dei 
chimici, un sindacato un 
tempo assai meno «avan
zato» e oggi assai meno 
compatto nella repressio
ne della voce operaia -
non è arrivata nemmeno 
l'eco' dello scontro che 
nelle assemblee, nelle di
scussioni e nelle lotte ha 
opposto l'iniziativa auto
noma degli operai alla li
nea sindacale: non le 35 
ore e le 50 mila lire, ma 
nemmeno la denuncia de
gli accordi appena firma
t i, la richiesta della lotta 
dura, la rivendicazione di 
una maggiore democrazia. 

L'unica voce chiara che 
è riuscita a farsi sentire 
è quella dei soldati che 
la parola se la sono presa 
con un'azione di sorpresa 
e con la forza. In com
penso la conferenza della 
F LM ha restituito la pa
rola alla DC, a cui le mas· 
se l'hanno tolta in tutta 
Italia, al figlio dell' odiato 
La Malfa e, adeguandosi 
al «meccanismo» impo
sto - da Trentin, ha equa
mente distribuito i suoi 
applausi tra tutti i parti
ti senza fischiare nessuno. 
Tutto in ordine, dunque. 
Una prova di maturità, 
come scrive l'Unità di ie
ri; o, meglio, un «esa
me» di maturità superato 
a pieni voti. Ma, come tut
ti gli esami, esso esprime 
un rapporto autoritario: 
dietro la cattedra c'è il 
padrone e il programma 
di esame è la ristruttura
zione confindustriale. 

Quanto avventurismo nei 
confronti delle masse e 
delle loro esigenze più ele
mentari si nasconda die
tro questa ostentazione di 
« responsabilità» nei con
fronti del governo e delle 
esigenze padronali è una 
cosa che trapelava negli 
stessi interventi della con
ferenza e con cui la FLM 

strati prolelari, che l'oppo· 
siz'ione a questo governo 
sta cementando nel sud 
del paese. 

Al passaggio 'Per i,l Ros
sio; divenuta la piazza dei 
ritornati dal'I'Angola, si so
no 'gridati incessantemente 
gli slogans del MPLA e al 
termine del comlÌziÌo, tenu
to da alcuni operai della 
cintura industriak di Li· 
sbona, è stata -votata una 
mozione che richiedeva lo 
immediato .riconoscimen· 
to deMa Repubblica Popo
lare deWAngola. 

AMa 'manifestazione ha 
maiIldato il suo saluto Ote
lo De Ca'I'Valho, ormai 
~n rotta col governo e col 
Consiglio della Rivoluzio
ne, dopo Ì'\ tentativo di Co' 
sta Gomes di rimuovcrIo 
dal COPCON mediante una 
promozione (naturalmente 
rifiuta-tà). 

La manifestazione di ie· 
ri e la grande lotta .degI.i 
edHi hanno lerteralmente 
sconvolto gl~ equi'Hb!1i isti· 
tJuzional.i su cui si è retto 
per due mesi il governo di 
Azevedo. A pagarne il co
sto più alto sembra desti· 
nato proprio .il PS, trasci· 
nato nelle braooia dèna 
i"eazione da una logica che 
rischia di stritalanlo. 

Ieri la sua direzione si 
è improvvisamente ritira· 
ta dalla squallida contro· 
manifestazione convocata 
as>sierne a tutta .Ja destra a 
Vioseu, denunciando i'l ten
tativo del P,PD di traSofor
marla in un ra'duno di 
partito. 

Oggi un nuovo comuni
cato del PS demuncia co
me « separatista» una ana
·loga manifestazione deI 
PP,n a11e Azzorre. 

non tarderà a dover fare 
i conti: basta pensare che, 
anche su una piattaforma 
così svuotata, la Feder
meccanica non ha alcuna 
intenzione di trattare ed 
alla FLM non resterà ben 
presto çlt~ scegliere tra il 
passare la mano alle con
federazioni, in vista di 
un accordo-quadro globale 
che ricalchi quello del 
pubblico impiego, come 
sembra chiedere la Con
findustria, o chiamare al

·la lotta i metalmeccanici 
su una piattaforma co
struita apposta per elude
re qualsiasi « frizione ", 
cioè, in altre parole, per 
tog.liere agli operai la va· 
glia di lottare. 

La denuncia che la con· 
ferenza della FLM segna 
comunque una svolta 
nella storia del sindaca
to, nel senso del suo com
pieta esautoramento nei 
confronti dei partiti e dei 
loro accordi di vertice è 
venuta d'altronde dall'in
terno stesso del dibattito, 
da quegli esponenti di un 
sindacalismo «avanzato" 
di matrice cattolica che 
da questa linea politica 
rischiano di uscire schiac
cia/i orisos pinti tra le 
braccia della DC. Ma è 
una denuncia sterile, che 
rischia di avere un esito 
reazionario. . Ai compagni 
della FIM, che, di fronte 
ad una linea sindacale che 
li priva di ogni ruolo e, 
alla fin fine, di ogni pe
so, chiedono di poter con
tinuare a -fare il loro « me
stiere» - quello, per in
tenderci, di sindacalisti -
si può rinfacciare, come 
ha fatto Napolitano, che 
alla linea di oggi ci si è 
arrivati tutti insieme, 
passo dietro passo, e che 
su questa linea si mar
cerà, volenti o nolenti, per 
lo meno finché a garan
tire l'unità sindacale con
tinùerà a restare in sella 
il governo Moro. Ma si 
può anche rispondere che, 
a ben guardare indietro, 
il loro «mestiere" non è 
stato mai troppo bello, nè 
nel '72, _Il-è nel '69, per 
non parlare di molto pri
ma. Se la logica dei par
titi ha ormai preso il so
pravvento a tutti i livelli 
nel sindacato è perché lo 
scontro di classe è ormai 
tanto acuto da negare al-

. la mediazione sindacale -
quello, per intenderci, che 
Ha - avuto il suo punto di 
forza nei delegati - ogni 
spazio autonomo. Non si 
esce da questa situazione 
con un ritorno al passa
to, ma solo con una radi
cale e integrale rivaluta
zione della democrazia 
operaia: delle sue forme 
che sono inscindibili dai 
suoi contenuti, e che sono 
poi l'unico modo per 
mettere in campo, con
tro l'attacco e la rivincita 
padrona le, tutta la forza 
di cui la classe dispone. 
Farlo significa prendere 
atto che siamo ormai en
trati in una nuova fase 
della lolla di classe. 


